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Il male ·oscuro 

della sinistra 

e osì Chir.tc h• ,•into. Gr.todi tiroli 
dei giorn:ali av,·crtono dello 
scampato JXricolo: I-a democrazia 
francCSC" � S3.l\."J. le Pcn rimane 

fuori dd circuito politico. Pcccato che, u1u 
scuim�na dopo. i SO(.ia.ldcmocr.uici olandi:-
si abbiano dimCtt.:ltO ,•oti e seggi. Vinc-0no i 
<lc:mocristi:mi dd luogo che pcns::lno di f'arc 
il governo ton la list:1 xenofoba, di\•cnu_r3 
secondo partiro. Anche in lrl,ndo. per I• 
sini.srra. t:a. sirna1jonc non � incoraggiante: 
perde nuo,·amcntc. Insomma la sinistra è in 
ritirata, quando non in roua, in wu-a 
Europa e lo� sia nella. ,·crsionc ncolibcr.tlc. 
si.i in qudb pili cb.s:siamcntc .socialdcmo* 
cr.uia. Se, inf:mi, dopo le d("l.ioni franctsi, 
D"AJc111a pot(V;\ ironiz:1.:11"C $\alht sconfìcta 
dd mwim:i.lismo francese, meno fucile è
per lui cd i suoi sos(cncrc <hc l'ol:rndesc 
Kok peca..ssc di '"conscr.'2torLSmo tr.tdii.io
naJisra"'. quando per anni è st2to cons.idcr2• 
to uno dei precursori del b1airi.smo. 
1..3 $01uz.ionc propost2 en, infimi quanto 
meno scmplicistia, vi.sto che la crisi rigu:u• 
da. l'in.sieme dcUc \"arianti della sinistra 
europea. Con r:uissimc «CC2ioni (ad esem
pio i trotSkiSti franc.c.s·i, che tCS2urin.1no 
una picco!, pon.ione dd voro di pro1cs12). 
tuue le ahrc. compre.si gli credi dcH:t rr:tdi
zione comunisu, o flcnono o restano al 
palo. C'è infarti un tr.1110 comune che solo 
in p:im.· riguarda le scdtc politiche, qu:mto 
piuttoS10 concerne gli in.scdian,emi soc-iali 
dello sinisrro. la leggere= dei panici, il rap
porto con i .si.ndac:ui e più in gcnct2.lc con i 
movimenti. 
In simC$i il m:1lc oscuro della sinisu2 è l'a
ver perso la capacità di organizzare e di ren
dere proragonis·ti i gruppi socil]i subalterni., 
di esprimerne e mcdi.une i bi.sogni e le 
ansie, l'aver ,r:a.sformato i pauiti d.a orga• 
niu..32.ioni di settori dell:a .società in strnttu
rc che interccnano i.I voto d'opinione. Si 
può wstcnc:re che la socicù è cambiata e 
che non si può org.Jnizu.rc il lavoro e i cc-ti 
mcdi come si f.tcC'\·a ne.I Novttcnto. Ciò 
non toglie che pure occorre dM loro punti 
di rifcrimC'nto ideali, momenti che ne 
gan.ntisano l:i coesione. I' iutonomia socia
le e la rapprcscnt:mz..a, pena l:a sconfitu e� 
dopo averla subir,, l'insignifoconu ddl'op• 
posizione. 

G 
r2ndi mobilitazioni, anche in 
Umbri2, in questa primavera. 
Prima lo sciopero generale e la 
manifestazione di Perugia. forse 

la piì1 gr.tndc pres<n7..\ di pia1.1., ddl'ulrimo 
,•�ntennio, _Poi _iJ 25 aprile e il _P�imo m�g·
g,o, pancc1pau come non mai 1n cune le 
ci11à dello regione. Infine 12 M21cio dd.la 
Picc con una pr«ni.1 di cira settantamila 
persone. Potrebbe sembrare che la sinistra si 
sia rimC$.Sl. in moco, che l'imponemc p:ane• 
cip:uionc popolare sia dcscinara ad avere 
immedi:nc ripercussioni sulla politica, 
:anche su quella delle istituzioni loc:.1:li. 
Insomma sarebbe ragionevole pcns�uc che si 
stiano costruendo a.n::Ji di comuniC22.ionc 
tra sinistra sociale e .sinistra politie1. E inve
ce non� cosl. .L1 politica rcgion:ilc. continua 
ad c.sserc limacciosa .. l1opc.rativit� della 
giunca e del consiglio resta.no b2.$$C e, infì
ne, le frizioni ncUa maggioranza hanno gJà 
portato a momenti di scontro ricomponi• 
bili con sempre m:1.ggiori difficoltà. 
Il primo terreno di lacer.t1.ione è scni.'ahro 
il piano dei rifouri. Sembra che la giunro. lo 
:abbi:1 :approv:uo e, tutr,wìa, b Margherita 
attraverso i suoi maggiori esponenti isdtu
z.ionali. Liviamoni e Bocci, h:a protestato 
per le soluzioni adottate.. Con il a..ndorc di 

ln,iijl�-,i man�-'11°"%'.:t.111 �-

Bianca.ne-ve, solo ora a_v:aniano il dubbio 
che a ltrni l'impianto di Agarini po� bru� 
eia.re non solo biomaMC, per le quali è :auto� 
riu.ato. m3 anche rifiuti. Per quC$t2 "i:t .$i 
ri_sc.hi.i, dopo mesi di faticOsc mediai.ioni 
con le socie,� inctressate al business, di 
ritorn:irc al punto di par<enz.a, quando 
im·ccc scmbrav:i uovat.t una son:2 di qu2• 
drorura del cerchio che soddisfacesse insie
me i ccmernieri eugubini, la Gc.senu cd 
Agarini. La discussione per:1lt.ro rischia di 
cs:scre indc-dfr:ibilc: il pia.no, infatti, non è 
:mcora pubblico e si rasiona sul sentito 
dire. Sorge alloro i<giuimo il sospc110 che il 
nuovo prorn.gonismo dell;1 Ma.rghcrict sulla 
questione r.apprcscnti un modo �r mettere 
le mani av.uui in visu. delle sca.dentc detto• 
raJi amrninistrati,•e del 2004 e ri.spcno a.Ba 
propria marginalic> ncg)i equilibri di porerc 
che si stanno costruendo sulla que.stione, 
Detto in soldon.i il cenuo del centr<»inistr.i 
Sl3 ipotecando una maggiore visibilir� poli
tico- istituiionalc. Qualcun altro, è il caso 
del consig1icre regionale Moreno 
Finamonti, ha lo $tesso problema, ma ha 
deciso di far do S<!. Di fronte al rifomo di 
considcr:tre la su2 candid:uura :a sind2co di 
Foligno da p:trtc dd Gcnuosinistra, pro,ra a 
fu.re un nuovo gmppo che non sti:1 nè con 

politica dossier Burri società 

ba destra nè con la $.inismt. Si tira dietro 
C.rlo Rip·a di Mcc.ma, che qualche giorno
dopo, sul rema ddl• cocci•. esce dall• mag
gioranza Quest'ultima :a due mesi dalla
verific-a $i trova con un consigliere in meno
e con uno, Finamomi, che a.ncora non $.1 

bene come collocarsi.
Intanto \"3 2\"3nti la querelle sul patto per lo
sviluppo. Qualche n'lc-.$C fu l¼koni, dircuo
rc ddl',\ssindusnia. dice\•a "'siamo alla cor .. 
nicc". E '  :ancora così. Si S3 solo che, da qui 
a fìnc lcgisl:uur., ci sono 12.000 miliardi
da spendere, 6.000 dd rcrrcmoto e 6.000
provenienti da altre fonti. Di come si voglia
o dcbb.1 spenderli non si ha $C-mOrc, mcmrc
il scgrcrario regionale ddla Cisl, chiede un
preliminare p.iuo di conccr�tionc e va liti
gando con i iuoi colleghi di Cgil e Uil.
In.somma si2mo ancor2 alle discussioni di
metodo, mentre la situnionc ddl'cconomia
regionale sembra tutt ':duo che tr:rnquilliz,..
z.antc, malgrado l'ouimismo di facciata.
delle associuio11i industriali, Si finge pcral·
uo di ignorare che i d0<umenti di pro
graminuionc economica da tempo :tppro
vari (Docup. Oap, ccc.) contengono indica
zioni di $pc$,\ cogenti e che. se si p::trtc da
es.si, l'unica cosa da discutere sono i livelli
di consenso che la presidente e la giunt�
regionale sono in gr.1do di costruire intorno
alle scelcc gi3 fatte. l,uomma 1� questione
,·er2. non � t.imo dove e come si intctvicne
nell'economia regionale, ma come si coin•
,·olgono le- "'fonc socia.li'-_ Come si vede,
nulla che sia in grado di su.sci�rc enmsi2-
smi: nel migliore dei casi si uaua della
legittima ricerca di con.senso. nel peggiore
di pratiche consoc.i2tivc. Infine 12 ddìnizio
nc del nuo.,.o Sratuto regionale t:uda. Si
dice che d vorr2.nno ancora alcuni mesi.
Non è solo frutto dello sconrro tr2 m:agg.io-
ranz.a e minoranZJ:. ma anche delle frizioni
tr:a i diversi li\'elli istituz.ionali. I Comuni e
le Province vogliono più porcri < deleghe,
mentre il s;stema clcttor.ilc e la forma di
governo ( in pillole i poteri di presidente,
giunta, consiglio) assorbono le energie della
commissione mtmo. l...'uniet cosa che fìno·
ra pare cerca è che i consiglieri regionali
passeranno da trcnt'a a quannc:.1:. Insomma
la primavera dei movimenti non sembra,
neppure nell'Umbria del $ioisua • centro.
avere inciden1..a sulla politica e .sul funziona•
mento delle istitutioni. Tutw procede
SC'condo i percorsi con.solid:uisi nell'ultimo
dc<t"nnio. Non $i intra,•edooo 1\uovi scena
ri, malgr.tdo la mobilirazione sociale degli
uhim'i mC$i, nè ci sembra si pom ipo1it1.are
una s,·oha politica sen1..'\ che si :apra • lo
scriviamo orm-1i d:i mdi •uno $COntr<> .sulla
linea e sullo stile di la"oro della sinistra.
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I quattro suonatori 
di Brema 

Si sono riuniti a Foligno: scontenti del centrosinistra, 
candidati trombati del centrodestra e Qualche esponente 
di spicco di Democrazia europea. Il gruppo dantoniano 
confluito recentemente nell'Unione di Centro democrati
co cristiana. Padrone di casa Moreno Finamonti. consi
gliere regionale del Democratici. candidato in pectore a 
sindaco. che tuttavia non riesce ad avere Il consenso 
degli altri partiti del centrosinistra. Interessante la com
pagnia. E' Intervenuto Giorgio Casoli, già sindaco di 
Perugia e sottosegretario socialista. che si è scagliato 
contro una bipolarizzazione che schiaccia le forze laiche, 
liberali. radicali e socialiste: gli ha fatto eco il consiglie
re verde ecologista Carlo Ripa di Meana, eletto nel listi
no di Rita Lorenzetti. In via di rompere con la maggioran
za e far  mucchio, si f a  per  d i re,  con i radicali di 
Capezzone. Oulcis In fundo. ha portato la sua solidarietà 
militante Galli della Loggia. anch"egli desideroso . a 
quanto scrivono e dicono i cronisti locali • di coagulare 
gli umori radical-liberali-laici e socialisti che attraversano 
il paese. Non sappiamo Quale sarà l'esito dell'iniziativa. 
fatto sta che la riunione sembrava una rimpatriata del 
Quattro suonatori di Srema. Sor voliamo su chi siano in 
questo caso l'asino e il cane della favola. certo è che Il 
gatto è Moreno Finamonti, mentre su chi fosse il gallo 
non ci sono dubbi. 

Nicchie di mercato 

Un'azienda di Gubbio • come risulta da servizi giornalisti• 
cl e da pubblicità televisive . si è dedicata con successo 
alla produzione di oggetti di fattura medioevale: alabar
de. armi varie, corazze. ecc. Recentemente ha aggiunto 
alla sua gamma di prodotti delle cinture di castità, ripro
dotte su modelli d'epoca. Sl potrebbe pensare che si 
tratti solo di cinture per donne. niente di più sbagliato. 
Politicamente corretta la ditta ha messo in produzione. 
sulla base di disegni medioevali. anche cinture maschili. 
Pare che l'articolo, in entrambe le versioni. abbia incon
trato l'interesse del pubblico. Non si sa a quale scopo, 
ma si vendono. 

Il prezzo della politica 

Seduta di commissione in Comune a Perugia. Si decide 
sulle retribuzioni dei consiglieri. Invece di gettoni uno sti• 
pendio onnicomprensivo. Obiettivo: semplificare e rispar
miare. Si decidono emolumentì di tre milioni per i consi
glieri semplici e di tre milioni e mezzo per I capigruppo. 
Tutti d · accordo tranne Rifondazione che, nella seduta 
precedente. attraverso il consigliere Manfroni aveva 
espresso il suo dissenso. dopo però che il suo capo 
gruppo aveva già espresso il suo assenso. Solo che alla 
riunione In oggetto la conslgllera dì Rifondazione non 
c·era o. Quindi. non ha potuto esprimere il proprio voto 
contrario. Fuoco di sbarramento: non è che il Prc vorrà 
fare demagogia ed attaccare Il prowedimento preso? E'. 
come spesso avviene. un processo alle intenzioni. 
Dando esempio di solidarietà istituzionale e di senso di 
responsabilità i consiglieri di Rifondazione a tutt'oggi 
non hanno fatto fiato sulla questione. 
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Da Assisi 
un Papa comunista 

L a Marcia straordinaria Perugia Assisi ha 
avuto un indubbio successo di parteci
pazione. in larga parte inatteso, tanto 

che persino la Questura si è limitata a dimez• 
zare il numero dei partecipanti, Invece che divi• 
derto per quattro come nel caso della manife
stazione della Cgil del 23 marzo. Eccezionali la 
Quantità e la Qualità delle adesioni. Oltre 
all'associazionismo. agli obiettori e pacifisti 
israeliani. ecc. hanno aderito perfino i caccia
tori, mentre lo stesso Papa Woytila ha manda• 
to un messaggio di adesione. Unici dissensi 
quelli degli esponenti nazionali e locali del 
Polo. che non hanno dubbi: si tratta di un paci• 
fismo a senso unico strumentalizzato dai 
comunisti. L'idea che il Papa possa essere 
egemonizzato dalla sinistra ci sembra perlome
no risibile. ma tant'è: non si dice che la madre 
dei cretini è sempre incinta? 
Non poteva naturalmente far eccezione Il sin• 
daco d'Assisi Bartolini, che sull'onda di quanto 
è awenuto già nello scorso ottobre ha negato 
l'adesione del Comune alla marcia. Insomma 
Assisi è la città della pace. ma il Comune è 
estraneo a tale caratterizzazione. In compenso 
il sindaco è pronto ad intervenire al raduno dei 
bersaglieri. perfino al saggio ginnico sportivo, 
che ci sarà nei prossimi giorni. E' un modo 
diverso e originale di essere pacifista secondo 
il modello virile compendiato nel detto latino si 
vis pacem para òeflum. 

Rifondazione 
si oppone 

Dopo il compromesso faticosamente rag
giunto lo scorso anno, torna d'attualità la 
questione dello stadio perugino Curi e della 
sua gestione. La famiglia Gaucci. forte del 
buon campionato del Perugia pretende, in 
cambio della sua sistemazione, non solo la 
gestione per un paio di decenni. cosa per 
cui esiste già una sorta di preaccordo. ma 
anche spazi più ampi per farne una sorta di 
nuovo e grande centro commerciale. Come 
sempre le mire dei Gaucci trovano non solo 
l'appoggio dell'opposizione di destra. ma 
anche interlocutori possibilisti nella Giunta. 
Rifondazione. a suo tempo, dopo aver 
assunto sagge posizioni di pubblica salva• 
guardia, aveva subito un compromesso al 
ribasso; ora. insieme alla sinistra DS, sem
brerebbe decisa a non mollare. E' intervenu• 
to sulla Questione il segretario provinciale 
Granocchia per chiedere che neanche un 
metro in più di spazi commerciali sia con
cesso rispetto alla mediazione raggiunta. Se 
così non fosse. il suo partito si muoverebbe 
su questo tema in piena libertà rispetto al 
sindaco e alla maggioranza. E' la linea tradì• 
zionale del PRC al Comune di Perugia: Quan
do sente il peso di forti interessi antisociali 
sulle scelte de ll'amministrazione. non 
rompe la coalizione. ma cerca di ottenerne il 
cambiamento grazie alla mobilitazione 
sociale. Qualche volta ha funzionato (le 
mense), più spesso no (alcune scelte urba• 
nistiche). Questa volta l'appello è rivolto ai 
cittadini che trascorrono il tempo libero nel• 
l'area di Pian di Massiano. Non sappiamo 
quanto l'appello sarà ascoltato; ma questa 
volta c'è di nuovo che. contro l'espansione 
smisurata degli spazi commerciali allo sta
dio. si sono collocati, a sorpresa. anche set• 
tori Importanti e maggioritari della tifoseria 
organizzata. 

Sitt1azioni senza senso che si ripetono 

N on è ancora propriamente un fatto. ma un 
progetto. ma. coi venti che tirano a Roma. 
ed anche a Perugia, può riuscire. Un grup, 

po di notabili. tra CtJi gli esponenti di una famiglia 
di produttori vinicoli, ha reso noto l'intento di rea
lizzare a Perugia un liceo d'eccellenza che segua 
1a pedagogia di Maria Montessori. In città esisto
no già una scuoia materna ed una scuola ele• 
mentare montessoriane. Quella elementare. sta
tale. è addirittura frutto di una convenzione stipu
lata direttamente dal Ministero della Pubblica 
Istruzione con la celebre pedagogista, già anzia
na, dopo la fine della seconda guerra mondiate. 
Tuttavia l'idea di un liceo montessoriano è sem
brata a motti peregrina, visto che la gloriosa mar, 
chigiana. prima laureata in medicina d'Italia, si 
occupava soprattutto dell'infanzia e della prima 
adolescenza. Ciò nonostante, I promotori hanno 
individuato uno spazio per la nuova scuola e.

nelle more della costituzione di un'associazione 
per gestirla. avevano mosso passi verso il 
Comune. che ne è proprietario. per ottenere I 
locali gratis o a prezzo politico, in omaggio al 
metodo della Montessori ed alle sue celebri 
·case del bambini". Tra i paladini dell'Impresa
spicca Luciano Mazzetti. pedagogista. che sul 
·corriere dell'Umbria·. ha chiamato a soccorso. 
non del tutto a proposito, Don Milani ed Aldo 
Capitini. Mentre a sinistra e nel sindacato più
d'uno Interveniva contro il finanziamento pubbli• 
co. anche indiretto. la Giunt-a bellamente si trae
va d'impaccio. facendo sapere che lo spazio in 
questione era già destinato ad altri. 
Oggi un ruolo di protagonista della campagna lo 
ha il Centro Maria Montessori di Perugia. una 
associazione che si proclama Internazionale, di 
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cui Mazze\li è Il maggiore ideologo. Dopo un co� 
loquio con il sindaco. il professore dichiara che il 
liceo montessoriano potrebbe essere sperimenta• 
to anche all'interno d'una scuola statale. Nel frat• 
tempo. tuttavia. il Centro ha cambiato statuto, 
Individuando tra i suoi compiti la diretta gestione 
di istituti scolastici. Nel consiglio del Centro sono 
rappresentati come soci Il Comune e la Regione. 
che adesso potrebbero surrettiziamente diventa
re soci di minoranza nella gestione di scuole pri
vate. 
Noi non ci stupiamo. Operazioni di socializzazione 
delle perdite e di privatizzazione dei profitti sono 
in cantiere in tanti enti e in tanti campi. L'ultima 
voce riguarda Gettona: pare che il sindaco voglia 
trasrerire ad una società semiprivata, guidata dal· 
l'industriale e<1 armatore Prada. l'intero patrimo
nio immobiliare del Comune. sul modello della 
·cartolarizzazione· di Tremonti. Forse. anche Il.
per il momento. non se ne farà niente. ma i
rumores abituano l'opinione pubblica alle cose. 
Cosi non ci sorprendono l'interesse per pezzi pro
frttevoli e pregiati del sistema formativo o le cam
pagne che preparano le privatizzazioni: piuttosto
è curioso Il coinvolgimento della Montessori e
del suo metodo. Ma anche questo si spiega.
Nell'intreccio di vecchio e nuovo che caratteriua
il procedere della società. non è strano che i
gruppi della borghesia perugina interessati all'af
fare trovino un punto di coagulo in una pedagogi
sta di scuola positivistica e d'età umbertina, a
suo tempo osteggiata da preti e spiritualisti: è
tradi.zione locale che persone. idee, progetti politi
cl ed affaristici. si incontrino, si scontrino. si 
intreccino e si compongano nel paraggi di certe
logge.



Aprile in Umbria 
Clara Sereni' e on.I.iniziativa del 24

aprile alla Sala dei 
Notari ... Aprile .. , asso
ciazione di cultura e 

poliric.1, .si è prc.scnr•ua a Perugia 
e aH'intcrl regione. 

---� ---
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Lo ha  fauo alla presenza di 
Giov:.mni Bcrlingucr. :anim:2 gio
v:inc e n,cmoria storie:) di una 
.sinistra che si imcrroga e propo
ne. e con 1a partccip:iz.ionc di 
scn"lplici ciu,:idini e militanli di 
partiti divt"rsi, che si sono con• 
frontati sulle possibili,� di 
costruire, insieme. una più effi
cace opposizione a1 governo 
Bcrlusconi. e una grigli• qualilì
c.sr> di propos1c per rafl'ornrc cd 
allargare il cerurosinisua. 
"Aprile .. vuole contribuire a 
costruire una rete, quan,o più 
unitaria e coesa possibile, c. non 
cgcmonizz.1rc ahri o sostituirsi 
ad alui. 1..3 strada che imcndia
mo percorrere non è quella dell2 
confusione indistinta denuo un 
unico conu:nitore di esperienze, 
auività e proposte. Noi voglia.mo 
were un punto dc.Ila rete, capa• 
cc di attr:irrc. di progettare e di 
costruire ri$pOste. 2nche -:tlb 
grande dom,nda di uni,¼ che 
viene da cune le m:lnifcst31.io1,i 
piccole e grandi di qucs1a f.ue. 

Perchè "Aprile" 

L, rcalt?t che ci troviamo di fronte, a Hvcl• 
lo nazionale come a livdlo europc:o e pl:a· 
nc,:uio, ha connot2ti pcS3nti, e nuovi. Se 
in Italia ci confrontiamo con attacchi 
disuuuivi e impensati nei confronti di 
tutte le libertà e di tuui i diritti; 5c 

!"Europa � fortemente cspost� al com2.gio 
populistico di cui in Italia vediamo i 
danni: se l:a globalina.zione espone tutti 
non tamo aJlc opponunità qu::anto :ai rischi 
esterni e interni di un ordine mondiale 
monocr:uico,, fond�uo su continue, dram• 
marichc dcstabilizuzioni; se tutto questo è 
vcro. allora � vero anche che- c'è bisogno di 
ldcc nuO\'C, di nuovi luoghi di aggrcgaz.io• 
ne e di propose-a, di nuovi e più flc.$.Sibili 
strumenti per pensare la politiC':I: .. 
Su quc.sto terreno, tuni i partiti dd ccn• 
trosinistr:i si 1rov:1no oggi in evidente diffi. 
coltà. Noi pensiamo che i paniti sia.no rut• 
tora i1 canale aur:ivcr$0 il quale, in demo• 
cr-azia, uansitano proposte e consenso. e 
non pensiamo aff-auo .. almeno finché altre 
forme non verranno individuate .. che i 

partiti non servano più: e infatti • Aprile':'" 

nasce dentro il partito e dentro lo St:ituto 
dd panito dei Ocn,oe:ratic.i di .sinistra. M:a 
l'obietti\'O è quello di rendere più forte il 
panito dei Os all:irg2ndonc i confini ai 
non iscritti, a chi milit.1 in un movimento 
come :l chi l:wora dentro :a.lui partiti, a chi 
open in una a.tsO<:i:uione come a chi, scm• 
pficcmcn«. non •ppassionandosi alla poli
tica ave\':l delegato ahri a farla, e oggi 
quella dclcg> l'h• ,i,irata. 

Perché "Aprile" in Umbria 

A spronarci 11d.la direzione di una. riflc.ssio• 
ne più ancma e avanzata. sull'Umbria e.i 
sono :,,Imeno ere fu.uori. li primo. è l'cmor• 
ragia 2pparcnt<mcntc in:urestabilc di voti 
che affii�c da anni sia. i partiti della sini .. 
stra che l'incero centrosinistra della nost� 
rc-.giont. Abbiamo vinco :ancora. ma :abbia
mo perso molt� \'Oti, Voti che. in moltissi• 
n,i osi, non $0110 :ind:ui ad a.hri schkn• 
menti: sçno vod rimasti 2 CU2. 

Totale al 2� aprile 2002: 1805,00 Euro 

Tiberio Crotti, 100,00; Carla Mantov , 100,00; 
Maurizio Morf, 80,00 (seconda sottoscrizione); Clara Sereni 30,00 

Totale al 27 maggio 2002: 2115,00 Euro 

li secondo sta nel pensa!• che dallo schic
umcn to progressista, pit1 a.mpio del· 
l'Uli,•o, che go,·crna moltissime delle 
n0$1re istituz.ioni> si possa parrirc per spc
riment3retc proienue nella dimensione: 
nuionale �lc:&111.c più e-stese, i.Imeno ,uue 
quelle rcs< possibili da azioni di fronte 
comune rispetto alle politiche del go,·erno. 
Il terio è che l'Umbria. insieme all;a 
Toscan:i e all'Emilia. ha in questa Flsc un 
compito naiionlle da assolvere: dimostrare. 
nei fuui che riformismo� p:uola dcdinabi• 
le come lib<nà dal bisogno e dalla malat• 
tb. come cre.scita economica e sociilc. 
c.on1c un pitt largo vent2glio di opponu• 
nirà offerte a tutti e a ciiscuno pt-r vivere 
cd opcrarc ... Aprile .. non imc:nde ripropor• 
re una sta.gione di conniuu:alit3 tutta 
interna al ceto politico. non impona se 
collocJto dentro le istituiioni o dentro·i 
parriti. Vogtiamo però che si innalzi. com• 
p1asiv:uncme, il livello dc.I governo regio
nale' e delle 2mminiscrazioni locali, in 
modo t.tle da rcndcre pili chiar3mcntc: lcg• 
gibilc una progettualità cui i cittadini pos•

sano concrlbuirc e in cui i cittldini pow.i
no riconoscersi. In qu('sto senso, "Aprile .. 
si propozte come stimolo, come scdc di 
confronto. per dcv;uc il livcUo progcuu�le 
dc:I c:c::1Hrosìnisu:1 su tutti i nodi ddla poli• 
eia r<-gionale. 
A rnui i nostri intcrlocutori, proponiamo 
int.tnto alcuni primi temi di riflessione e

di inizi:uiv-a. 

Difesa della legalità, del plurali• 
smo dell'informazione e della 
democrazia 

neanche tanto gradualmente, le pos.sibilif3 
concrete: di fu.re opposizione sociale e poli• 
,ica, ddintndo una sirna,,ionc: di cmcrgen• 
za dc-moc.ratic;a riconosciuta ormai anche 
dai pili ca.mi. Non è s.olo la s.craordinaria 
conccnuazione di poteri gi¼ in atto 2 

prco«uparci, ma l:a peNic:2.cc volontà di
:abbattere tutti i capisaldi di un sisccma 
dcn,ocrarico. E ci preoccupa la possibile 
tenue-a dei movime.nti che attorno a questi 
temi si sono aui,-ati. cenamcmc assai vita• 
li. m:i in aucsa di una ri.sposca politica di
lungo respiro, che colleghi gli >Spetti di 
diftsa dei diriui e di contr:.t.�to !'IUc intimi. 
d:azioni con fa promozione di strumenti 
atti a gar:rndrli e ampliarli. In questo 
senso. pcmi:1mo all:1 Clmp:agna refcrcnd:1• 
ria. inn:anz,irono comro la legge sulle roga• 
torie gi:l -approv:u:t da.I P3rl:amento ma poi 
ne-i confronti di altrc leggi lesive dei diriui. 
che via via do,•tssero tssere approvate 
(conOiuo di interessi. 3:rt. 18. riforma 
Codice proccdur., penale, etc.). Su quc.io 
frome pensiamo pos.sano e debbano riu .. 
nirsi tutte le forze aitiche nei confronti 
<ld governo Bcrlu .sconi. vinundo le resi• 
stenÌc più o meno palesi che tuttora 3ttr-:r.• 

versano uasversalmeme le forze politiche. 
Intendiamo impcgn:1.rci con forza in que .. 
.St:l dirct.ionc. �orrendo i rischi • inevitabili 
• che ogni :mo di democmia direni com•
porta. ma éonvimi cbe nessuna sconfina è
pq;giorc della $COnfìtta dell'idea StC$$a di
democrazia, del suo logorarsi nelle istit.u•
zioni e dc-ntro le coscienze.

Contro il neoliberismo, 
per i diritti sociali 

Crcdian10 che d,wvcro un ahro mondo si2 
possibile, meno iniquo e precario di quello 
che ogni giorno vediamo '2:vanz.are. · Non 
pensiamo che i diritti pos.sano cmrc sp:tl· 
mati sulla societ�� togliendone un po' a 
qualcuno per darne un br>nddlo a qual
cun :ihro, ma puntiamo a un'inizia,iva 
che, a fXirtÌrc dall'Italia, consolidi i diritti 
c.sistdui per 2llargarli :i tuni coloro che ne 
sono privi. Questo significa, necessaria• 
mcme* oon c.hiudcrsi dentro l:a ciuaddla 
osscdiata dell'Europa e del Nord del 
mondo, e proiett:1rsi invece su un orizzon• 
te planecuio: rifìm:indo la guerra come 
soluiionc dei co1lfliui, non :acccmmdo un 
ordine mondiale- basato sull'arroccamc-nto 
di pochi ricchi e l'esclusione dei r.inii più 
deboli, lavor2ndo per un> s,ra,cgi• globale 
di redisuibuiionc delle risorse. perché il 
diritto al1'2cqua, :ill:a S3lutc. -alla. cas:,,, 2.I 
l:woro,:all'istruzione. 3.11:1 sicuraa colletti• 
va, individua.le e sociale si affermino per 
umo il genere umano. S�no dentro quc· 
sc1 ipotesi il nostro sostegno alla 10bin ta.'ic 

e la nostra idea di un'Europa non solo 
economica, ma .sociale e policic:a. 
Questi sono i grandi assi. qui nccCS$ari2• 
mente s.oltanto cnunciui, sui quali incen• 
diamo lavoruc. per contribuire :ù rinnova• 
mento politico e culturale dei Ds e di tutta 
la sinistr:t e delle: loro dass.i dirisenti, per 
tonuibuire alla costruzione di un ccntrosi• 
nisu-:1 più brgo. più coeso, più plurale, Per 
questo abbiamo bisogno di mui coloro 
che gi:i !'lbbiamo incontrato. e di mohi 
alui: gli stanchi. i dclusi. i distratti, rnui 
quelli che nel chiuso delle loro case, e 
magari d:w.ami �d un tdevisore. pensano 
che le cos.c cos\ come sono non va.nno. e 
che davvcro un altro mondo • più giusto, 
pill solidale. più umano. sia non solo pos .. 
sibilc. ma nece$$2.rio. 
Solo cosi. con il concributo di tami, sarà 
possibile dar vic-1. a programmi e schiera
menti nuovi, per intc.rcetrirc e r.1ccogliere 
le: fon.e cht sono nccc:ssaric per tornare a 
vincere. 

l provvedimenti che: di giorno in giorno il
governo 2ssumc s1:1nno smin1cll:ando, • PcrtaVO(( di -'Aprile .. per l'Umbria

a oolltica , maggio 2002
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L 
e clexioryi prcsidc-nziali 
fr:rnccsi hanno messo 
$0$$0pt2 il fronte politi• 
co di siniscra. Tutti si

stanno chiedendo qu:ili sono le 
ausc del u:rrcmoto. e spc:riamo 
che la ricerca duri più ddl'cspacc 
d'un mnin (come dicono i dir('ni 
interessati). Non compare però 
ancora con I::) dovut·:i evidcn.u la 
domanda: che cou ,·oglionQ i 
circa 380 milioni di cicu.dini 
dell'Unione Europea che, a diffc• 
rcnz.1 <li Totò, si Sf:)..t\J\O buttando 
a destra? Quesia:i\!!'Ji�nda la 
ritengo oggi uno cfci ,_r�o<J/ <centrali 
ddb ricerca a sinisi<>i �:i•)I• sini• 
Stt:l. 

• • . Hlh Una 1pota1 d1 lavoro C che queste 
antina.ia di n,ilioni di •,.europei" 
.siano prigionieri della paura dan• 
nata di regredire dai privilegi 
acquisiti. 1\ncnzionc: gli "'<uropei" 
non n,osruno di :ivcrc paura 
gcncricimcmc dei miHudi di esse• 
ri umani che a.rrancano giorno per 
giorno a.112 ricc.rca ddl;i sopr.avvi .. 
\'<"Il.I.a o di un unorc di vira n�n
chc lom:tn::unentc pangonabite al 
loro. Se di quest� fctt2 di uma.nirà 
si occupano. non è pcrchd gliene 
Ìnterc:$Si gr:in che. è perché v-.mno 
2 rimorchio di roroa.khi e sp«i.il 
tdcvis-ivi. No. Non è il pericolo 
generico degli ishmici o dei neri o 
dei gialli o degli slovi che li sp•• 
,·ento. E' qualco.,<> di più palpabi• 
I<": sono gli inHnigrati concreti, 
non importa se legalizzati o no. 
CcrC'2re una. spiegazione rizionalc 
per quest2. p:rnr:a non h2 senso ) 

nella misum in cui r:,,gionc e JXI.Ur.l 

.stanno agli :tndpod.i: ma \'Olcndo 
uov2.re una giustifìazionc ci pos
sono soccorrere le proiezioni 
dcmografìchc le qu,li dicono che 
u:.1 poco più di IO anni que.sci 
·c:-uropct s.aranno sono la soglia
del 360 milioni. con un prevalere 
crescente di 2n2.iani e vecchi, 
:anche per il comesrn2le abbassarsi 
del tasso di natalità. Non solo. Ma 
questi "europei• s:anno ehe per 
conservare efficienza all'attuale 
mecc:anismo produttÌ\'O serviran
no decine e decine di milioni di 
braccia non .. europee ... Br2cci:i 
che app.inengono a persone pro
venienti dal tcrz.o e quarto 
mondo) persone :11 loro "olca diver
se in tutto: culrnra, lingue, alfulx:
ri, fede rdigi0$2_, istillltioni giuri
diche, u.s2n.zc familiari ... ; bracci:a 
,ra le qu2lt ncll'immaginirio col
letti\•o possono cc-larsi quelle dd-
1' enncsimo terrorista martire. o 
che pouebbcro appanenc:re 3- uno 
di quei poten7.i:ili fì:11nehcggiatori 
che, sempre nell'immaginario col
i<"ttivo. consentono al "martire .. di 
nuora.re come un pc:scc nell'acqua
rio. 

Intervento 

Senza rete 

Molti dicono che l'Europa $C n,

voluta, con b. sua politica prima 
colonialista_. poi imp-c.rialist:.t, e 
oggi con la globolitta�one. Non 
sono d'accordo se non ln parte. 
Qucs12 .Europa non è l'impero del 
ma.le. Se oggi esiste il problema di 
un benessere d2 con.scrvue, è 
anche perché i p:urici della sini.
stra. i sindac.ui gtn<"ralis;ti. il'1som
m:a i l:avor:uori .. europei". $000 
riusciti a cr('l.rc un clima di convi• 

Giovanni Barro 

Nord, dove con il New Dcol è 
nau l:a '"concertazione .. e do\'C 
però il mcccani$mo dell'esclusione 
colpisce un 15% ,bbond,oce di 
pseudo e quasi-ciu�din_i; pcrcen• 
tualc impensabile :i.I di qua 
ddl'Aclantico)? Vogliamo buuarc 
via il b:imbino oon l'acqua sporo? 
Non sono d'2ccordo, anche per
ché. se iniii:imo a dividerci S\,1 
questo punto, l'attenzione ri$chfo 
di sfuggire da :i.Itri pumi di condi-

vi.$ionc: per esempio, 

La sinistra e le paure 
degli europei: 

non è: conres-u.bilc 
che è' in corso una 
drammatica perdha 
di consenso per quel• 
le: SC<:SSC so<ia.ldemooccorrono nuovi 

paradigmi interpretativi 
cr.uic: che sono state 
le promgonistc di ,.le 
fuc s1oric;1:. Non va.le 

ven1..a con il apitali.smo, incardi-
naro nel \Xlclfare e bas,co sulla 
concen:uione. Sono riusciti :i. svi
luppare una policic.i di cui non � 
arbilfario acuibuirc il merito :tllc 
socialdemocrazie, al socialismo 
riformisu. Cra.z.ic (in larv, mÌ$u• 
ra) 3 quesrn politica. questa 
Europa ha conosciuto nel XX 
secolo un progr� economico cd 
anche soci3lc che le popolazioni 
non 3;\'C\'2.nO COn0$CÌUCO in OC"SSU
na parte del mondo (parlo 
dell'Europa occidentale; quella 
orientale .si sra ancora leccando le 
fcrice del soci:tlismo re3lc. tnl ( 
pronta pe:r l:mciars.i 2Ua rincors..'L di 
d,i si è spiruo canco :t.Vlnti). E h:t 
<'$portato fuori dai propri confini 
modelli di vira ehc noi critichiamo 
ma che gli esclusi ci invidiano. 
Vog.li:imo $egn:irc: COl'l la matirl 
blu questo fenomeno che ha 
innab.aro i li\·C'lli di civiltà di pili 
di mezzo miliardo di  persone 
{includo 2nche l'America del 

fare il processo alle 
.socialdemoc:raiic Gon l'imputai.io
ne: di CS,S(':te in crisi (' di non sapc:r 
più pilowc i pr◊cc$Si sod2li. Una 
di2gnosi che si rivolga solo al pilo• 
,, ha delle buone prob,bili1� di 
tt:nc-re «late le ah.re au.sc del di.sa-
$li'<). 

Di certo, abbiamo a che f.t.rc con 
380 mii.ioni d.i "C'uropci" che non 
trovano più rappresentanza nella 
sinistra storica. E nello stesso 
tempo non riescono a crov�rc il 
penugio di uscita dal cui di sacco 
in cui sono fìccui. O:1. qui quc11:a 
nevrosi dlc P;l\'IO\' descrisse con l:a 
famos:a teoria dei riflessi conditio-
nati e che nclla versione europea 
:mni 2000 può essere cosi schcm:1-
tiu..2ta: I) gli .. europei� S2nno che 
per mamencrc il riuno di crescita 
del benessere :,I quale sono abitua• 
ci c•è un bisogoo vitale di "di,·er, si"; 2) si rendono conio che la 
pressione di costoro mina aJla base 
fa loro sicurctta� 3) m:t pensa.no di 
risoh•crc la contuddizionc 
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mcdi:1.rue l'immigrazione per 
quote; 4) anche se percepiscono 
che questa è: una non soh.11.ionc 
specie nei Paesi confinami con il 
térzo e qu2no mondo, cornç 
l'lt-afia o la Germania. 
6aSta il combinato disposto di 
qocitc proposizioni a spieg�tc la 
sterzata a destra che ci sta coinvol• 
g<'ndo un po' d:appttrnuo? Ur(O 
no. 8:ist:11 a spiegare comporta� 
menti compJC'tamcnrc fuori 
"'norma'" rispetto alle r:ipprC$Cma
z.ioni politiche cui ci eravamo abi
tu:ui? Forse sì, se ci sour:1.i:amo 3.l 
f'2.$cino delle risposte complessive, 
e ci ac<:ontentiamo (si F.t per dite) 
di l,worarc politicamente pc:r usci
re da quC$tO cui di s:i.cco, partendo 
dalla domanda inòziale (" che co� 
vogliono gli europei") per ri,12bili
re criteri di identità e rilegiuimare 
le forme di rapptC'-SC'ntan1..a politica 
che si sono frantumate. Trovare 
una soluiionc è obicuivamcnte 
una oper:uione tuna in sa.lita, Ma 
la -sini$rt:1 è ali-a ricerC.1 di soluz.io
ni? Il modo come: si sc·a compor
m,do fa propendere per il no. E 
non perch� le sue analisi siano 
tulle sbagliare (coS:J. impossibile, se 
non altro su.tisticamentc), m:a: 
scmplicemente perché da tempo 
non fa analisi. Oppure le fa appli
cando i paradigmi dd secolo (anii 
dd millenuio) ,corso. f."' qualcu• 
no cerca di usdrc d:t que.s ·ci para
digmi. ha una scarsissima audien
ce nel villaggio glob,lc della sini• 
str:1, quando non viene bollato 
con condanne da Terza _Inter• 
n.r.cionale.
Credo che per un po' di tempo
occor� conccmr:usi sulll ricerca
politica e soci:tl<', una ricerca
impictou e scnu rcce. Vanno
rimesse in discussione wnc le scd•
te che sono state compiute nd

secolo scorso: pace e guern, cerio

mondismo, Europa, sviluppo, 
:i.mbicnte, cnc:rgi2, ma anche 
socialismo, democr:uia, destra e 
sinistra, questione fC'mminile, rJ.p• 
prestntanz:i politica, ruoli sind:aC2-
li, c:attolicc-.simo e Chiesa romana 
e quam'a.hro. E quC'$tO non per 
fare piaz:u pulita del p:usato. a.I 
contr,1,rio. Ma salva.re e valorizzare 
il passato deve es.sere un punto di 
:arrivo e non di partenza. 
AhrimC'nti concinueremo a mera-
vigliarci che la rcahi non segue i 
nOSlri schemi. e 2 mcuetla sotto 
accusa pur di mandare assohi gli 
schemi. 
Per CS<'mpio: SC' vogliamo recupe
rare una identità europca come 
passoggio obbligato per recupcr:uc 
una rapprcscnf3zionc da europei. 
siamo sicuri che il modo come 
Stiamo 2.ffromando a sinistr2 la 
qudtione del MC'dio Oriente' si:a 
all'ahc= della crisi di rapprcscn
tan1.> che ,ffiigge l'Europa, nella 
misura in cui lascia sp.:11.i :J..lla divi
sione Jd mondo in bianco e nero 
e in buoni e artivi. con il rischio 
non dico di approva.re:-, ma quamo 
meno di non scigm:uiu.are il ter
rorismo e di ricrc-:arc pericolose 
corrcnri amiSC'midd,e e :mdsioni
scc? Siamo sicuri che un certo 
antiamericanismo csaspcr;uo, 
crede diretto d(') vc<chio :mtimpc• 
rialismo, non vada a conAiggerc 
CQn una cultura oc:cidcnu.lc (cioè 

· giudaico.•cristian:1) orm2i introiet
tati di. s<"Coli cosi da permeare di
sé tutti i valori della nosna vil·a
quotidiana.? Siamo sicuri che l'op
posi>,ionc ideologica olla glol»liz.,
z.uio.nc fuccia prc.$2 in Europa al
di là di minoranze che:- possono
aochc essere oumerosissimc. ma
che rcs<ano tali di fronte :,I flusso
inarrestabile' dei bi$08ni di miliar
di di persone per le quali la &lobo•
lizuzione non � solo sfmtc.tmcnto
ma a11che opporrunità? Eccc-tcr.t.
Oom:andc, ripeto, da non liquida•
re con le \·ccchie forn,ule.
Domande che richiedono nuovi
paradigmi, pc-r riferirci a uno dei
maggiori episccn,ologi del
No\'CCCnto, Throdor Kuhn,
E inl:anto. in assenza di un quadro
di "'revisioni• di questo genere.
evitiamo quanto meno di us-uc
scrnplific.azioni buone: per tutte le
scag.ioni. Non ci sono soluzioni
pronte: per l'uso. Non ci sono
sc:orciuoie. Siamo in una nuo\·�. 
ep<)Cl, mu:a di\'C'CS:l dal p�to, Lo
sdamo dcdamando in v.1ric salse
d,I 1989 in quo; è ora che final,
mcnce cc ne convinciamo.
l'arafrasando C.arlo Marx, se fino·
ra la politic.a ha cc-reato di ambia•
re il mondo, adcs:so bisogn:a intcr
prc-c:ar!o.
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I 9 e 10 maggio 2002 I• 
Faeolt3 di Giurisprudenza. 
dcll'Univ<rsità degli Studi 
di Perugia e iJ Centro studi 

giuridici e politici dell'Umbria 
hanno org:1ni1.zato il Convegno 
intcrn:illiionalc Co,rituz.ùmi t «JJti ..
11ai1>1111/iJmo uei Pa�i nrabi. 
La prima sessione dei lavori ha 
rigu:ud:uo il tcn\3 dd priocipi 
«>Stituzi01'1:;ili. 
Stefano Cccconti (Universi,¼ di 
Bologn'I) h• M>ho una rdttione 
.su Dirini t gnrnnzfr 1ui Pntsi
ambi. Esaminando quelle rc:.h:l 
Sl>luali (Alseria, Turchia, 
M:irocco, Egitto. c Libano che 
viene ddìnito nella Co.stituzlonc 
·sc;uo laico .. ), con de?Joni �com•
pctitivc ... '"requisito nc<CS$:lrio ma
non sufficiente �r la garan1i3, dei 
diriui"' . Punto di p:irtcnza di que•
.st:i analisi è il rapporto Rdigionc ..
Smo, che rièi Paesi mbi è tradi
zion:almcntc "molto pef\lasi\'0

00
, 

iamo che si è pulaio di Ùna pccu
liore forma di smo: quella dello 
"Stato isla1nico ... (n rcl::ti..ionc alla 
1utcl:1 dei diritti si c,·idenzia un 
massiccio utilizzo di "'chtusolc 
penetranti di limiruionc dei dirit
,i pc-r garamirc 12 coesione: di uno 
Siato spesso anifìdale". lnfaui. 
oluc ai rapponi con il '"fa.no rcli-
gi0$0 .. , la gar.mz.ia dei diritti deve 
fare i conti con le ar2ucristichc 
tipiche: degli Su.ri ,uabi, ulora 
emit� largamente .. artificiali"'. 
"legate al colonialismo e con il 
problema di 2.f'rrontarc la riemer
gente frammentazione uibalc o 
localistica". Sul vcl"$antc dei diritti 
civili e politici sono stati cvidc.n• 
i.iaci limiti panicolarmcntc fotti al 
fìnc d_i evirare la  .. ,ontcstuione 
del potere politico·. Solo il Lib2no 
fo eccezione riconoscendo scnu

p:irticolari limicn.ioni dirini di 
opinione, namp:a. asscmblet, asso-
c.i-uione è-cc.; ln materia di diritti
sociali e della terza generazione
$USSistono, almeno formalmcnrc,
ampi riconoscimemi, nonoslantc
le risorse economiche stat3li siano
scuse. ta maggior pirte delle
Costimiioni arabe contengono
limiti nutcri3Ji alla foro rcvÌ.$ione,
m cui quello dcll'lslom come reli
gione d.i Stato; e in qua.si tuuc le
Costiwiioni, è prevista b. rcgoJ:a ..
zionc di poteri di cmc:rscnza con
forté concc.ntra1.ionc rH:gli o�ni
di vertice del potere politico. U
seconda partC' ddla rela1.ione ha
fuuo riferimento :agli Sta1i :1r.tbi
'"senza eia.ioni competith•c'" che
non riconoscono "né diriui, né
plor2lismo. in nome di Dio o
d�li organi ddlo Smo o del par-
1ito unico ... E.spcricn,-.c significati•
ve in questi termini si rinve.ngono
nella Siria, nella Libia, ncll'ln.k e
nell'Arabi• S,udi1a.
Secondo Malck Twal. diplomatico
giordano (Cost irnzio1111/ismo*
drm<1trnti.uatif111< ( sviluppo ,ul
monda ambo) il processo di costi•
rnz.ionaliz.zazionc nél mondo
ar:abo è c:arattcrin;ato d:i un terre•
no di sviluppo panicol:umente
im�rvio, anche pcrch� il fenome-
no sr:i:tale in questo contC-$10 è
"fenomeno nuovo"', una "'nuova
cosuuiionc costi1u1.iona1c in ror•
tur.1 con qu,u1ordici secoli di sto
ria ... Effc-uh:arneme lo Stato nc.Ua 
sua forma attu3le l' p:u.sato d.:l uno 
"Stato di  Religione" ad una 

Velleità democratiche e realtà autoritarie 

Paesi arabi 
e costituzioni 

"Religione di s�to". �ul ;e(S21).te 
cosficuzionaJc è sra<o rile<-ato che 
tutti i Paesi :irabi hanno una 
Costituzione o una legge fond:1-
mentalc, anche se qur.sta ,:pp�re 
panicol:umencc .. fl'",lgilc" spesso 2 

c.,us. del ruolo predominante del 
Capo dello Smo. 
Sulla questione della dem()(:rltit• 
zazione è stato sostenuto eh<: 
"ma.lgndo <uno il mondo 2r:abo è 
cond:u10:uo ad C$:$Cre democ:r.u:iz
uto"'. Esiste .a qur.sto proposico 
un'asimmetria. tra processo di 
costirnzionaliz.zaz.ionc e procaso 
di demOCI'2tizz.uione. Oemocrv..la 
e $12tO di diritto sono in.scindibili 
ed anche k", 2 li\·cllo teorico, tutte 
le Coni1U1ioni •rabc :u!'ermano il 
principio della separa1.iooc dei 
poteri, il potere retlc � nelle mani 
del Capo dello Stoto. 
L'approvaz.ionc dc.Ile Costituzioni 
per gli St:ni ara.bi non pone grossi 
problemi. Ma, in relazione :illa 
dcmoe:rtt.ia .. uno non può parlare 
della dcmocrazi, quando è offu
mato". Gli uhimi cinquant'anni 
hanno dimos,r.no che democ.r:u.i2 
e- sviluppo devono andare di pari
p2.SSO. li mondo arnbo auu.almentc
sembra di fronte a ue sfide: lo svi
luppo demografico; l'<eonomi,: le
tr.uform:tzioni soci2li. T\"'•al ba
ofrcrn,a10 che. ma.li;ndo lo scarso
sviluppo dc.I CO$tituzionalismo, \'i
sono 2Speui positivi che fanno
CSS(re onimi.sti pe:r il furnro demo
c:r.uico: i pro«ssi di democr,uina.
tionc che uppresenuno una
caranc-ristia, un processo glohwc.
dd nostro mondo contempor3•
neo, a cui il mondo :uibo non
pub più resis{erc; la globalizz.azio•
ne dei mezzi di informazione che
h, permesso la propagazione d�li
ideali democrarici fra le éli«• < la
gioventù intdlcttu2..le; infìnc, b
cooperazione internazionale che
richiede ai Paesi arabi maggiore
apertura cd 2d:ut:1memo in m:ue
rja di diriui dell'uomo e rispetto
dei fondamentali valori dcmocra•
titi.
La relazione di Ychia EI-Gamal
{Universi,� dd C,iro) su "l 'cfferio 
ddla Coru <fJstituzionalr sul sist<ma 
politùo rgizJano

"' ricos1ruisce l'or• 
ga.nizuzione, il funtionamcnco, e 
signif'ìcnive decisioni, ddla Corte 
costituz.ionalc egiziana. I� .seconda 
SC$$ionc dei la\•ori ha afTront:uo il 
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tema l Org1111izzaziont dti pouri.
M:auriz.io Oliviero, (l O,gnniua�
zionr dti po1eri 11,i Pat1i Arabi e 
l'influ,11,:n d,i mod,lli <11<rm) h• 
preso in considerazione l'iofluero.:a 
e i condiz.ionamcnti del cost.it\W.o• 
nalismo liberale e .socialisr2 su
queste realtà starnali. Oliviero h.a 
individu.ato il sus.scguir$i di quat• 
tro "cidi coscitui..ion:i.li"' con pani
colare riferimento alle ca.r2tteriSti• 
che peculiari che incidono in 
maniera sostanziale .sull'a;SSctto 
istituzionale, qua.li il ,.futtorc reli
gioso"' e la .,burocrazia milirare ... 
In termini spcc.ifìci i ,. cicli costi tu• 
'1.ÌonaJi'" sono: l'influenza dd coSti
tuzionalismo libera.le sull'assetto 
dei poteri; la crisi di rendimento 
delle istitutionj importate, tentati• 
vi di riforma e graduale rifiuto del 
costituz.ion:ilismo Jibcr1le; l'in• 
Ouenza del modello socialis1:1; il 
1cndcnziale obbandono del model
lo sovietico e il pania.le recupero 
del costituzion:alismo libeule• 
democr.uico. 
Mobib Slim {Univcr,i1à di Tunisi) 
nell1 reh.iiooc su La evoluzione
r.q11itu.zio11nlt d�l/a Tunisia � pani
ro dal.la Costituz.ionc tunisina dcl 
1959. ispirat'a aJ sistem:l brita.nni
co. Ha poi fuuo seguito un nuo"o 
progeuo di Repubblia car:111eriz
zato, do un 1.10, da.I.I• scpa<2Uonc 
tra potere legislativo e potere esc ... 
cu1i,.o. dall'altro, da.Ile esigcn,.c di 
S<obilità politie> che hanno port•· 
to alla adozione di un regime 
scmiprC$iden1JaJ<', fino all1 appro-
v.u.ione referendaria dclb costitu
iion<' dd 1987. pc.r arriv:ue sue• 
ce$$ivamentc :al progetto di rNÌ• 
sione costituiionalc. Stim ha .SOt• 
tolincato lo "-squilibrio .. dei poteri 
che si è determi.nato ndl� din21ni
ca dcli• forma di governo dando 
vita ad un· regime <li tipo •presi• 
denz.ialistico ... 
Antoinc Khair (Univcuidt. di 
'fkirut) ha. svolto la sua relazione 
su Il sisumn libt1nt'Sr. Il Lib:ano è 
c:ar3tterizzuo da un resimc di 
"'consenso comunituio'". L'origi
nalità di questa esperienza consi-
ste ndl'assc.n1.a di una ttligione di 
Srato e nel riconoscimento dcli.a 
libertà di coscienza. Il Libano 
anu3le der-iva. d:alla politica ouo• 
mana nel COl'$0 del XIX s«olo e 
pub essere definito come '"un 
microcosmo. un m()Slico compo--
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sto da musulmani e-da cristiani"'. 
N'cllo <::ostituzione dc.I 1926 è 
stato .1:bolito il co11fc$$ion:1lismo 
politico. lnfinc, Khair $i è sofrer
ma10 sullo form• di governo liba
nese cd ha individuato, qu•lc ele
mento • di pericolo" per lo stobili1ll 
governa1iv2, quello rdativo :alle: 
divisioni religiose cd etniche dei 
membri del governo.Il relatore ha 
conclll.lO che il Libano è car:mc
riu.ato da '"plu.mi.smo e coesisten
za tra comunit¼, a conferma che 
onche nci Paesi Arabi è possibile i.I 
riconoscimento dei valori fonda .. 
mentali della democrazj, •. 
Nella Tavola Rotonda su Qual,
Cosriluzione pa l'ordinamento 
Paln,intu? Anis F. Kassim 
(Universi1ll di Birui1) ha svolio il 
suo intervento su l 'nprrirnza dtl
tflllituzionalismo palesri11,u; ha 
rilcvato la difficoltà di avere una 
Costituzione (i fond:1mcnd della 
comunità palcsrinesc .sono stati 
pesantemente. condiiionati d:al-
l'occupa'Uonc isr.1.cliana.), è passato 
a considerare I.a -turbolenta nasci• 
ra del costituz.ionalisn\O p:a.lC$tine
sc,. con la. prim:a C$pcrienu costitu
ziona.lc del 1922 che h.a dcfoni10 
modeUo di .. democmia corrOtC'a", 
do,•e l'csecmi,·o prev.tle sul lcgisla
ti\'O e le cltlioni vengono condot• 
te su base discrimin:itoria. Nel 
1947 la "que,tione p,lc,tincsc" 
passa in m:ano :all·Assemblea 
Gcncr:ilc delle Nazioni Unite. che 
suggerisce la ripanizione della 
Palestina in St:ato 2rabo e Sr2ro 
ebreo. con un'unione cconomÌC'.l. 
tra i due Su.ti e con l'impegno d:a 
parte di ciascun govc.rno prov"iso
rio di rispettare le religioni e una 
serie di altre- libertà e diritti Conda• 
rnemaJi: condizione che non si è 
nui realiz.z.ata. Il relatore ha. poi 
prc.so in considerazione la  
Cosii1utione del 1952, e ha 1rac
ci:ato il profilo ddl'cspc.ricnz.a dei 
pa!estincs:i in lsr:tdc, arattC1izza1a 
d:t pesanti restrizioni sul terreno 
dei diritti fondamentali. 
Attualmente, ha detto K.assim, .. ai 
palcsdnesi vengono riconosciuti i 
dirini di clcuor.uo anivo e passivo 
a:11-a Knessct, ma non vengono 
riconosciu(i i diritti economici 
come. ad C$Cmpio. quello di ri\'en .. 
dicuc i propri terreni espropriati. 
E'ironia tipica del contesto isr:tc� 
liano che un pa.lC'Stincsc è pr('.$('nte 

quando \'Of2, ma è assente quando 
ri\'cndica diriui di proprietà". Le 
spcr:101.c su.scirnte d:agli Accordi di 
Oslo hanno ponato all-a rc-d.u.ionc 
di un primo disegno di legge 
costituiionale. b2se ddl'ordin2-
mcnto dcll'A,1torità nazionale 
palcstinC$C, (però m:ii approvato), 
il cui modello è quello delle 
Coscituiioni dd Paesi del Terzo 
mondo, caraucriz1.ato dalla ncu:t 
prev:alcnu del potere esecutivo. 
Nelle conclusioni Kassim ha ricor• 
daco che. non è ragione\'ole imm:a
ginare una Costituzione palcstine• 
se $C'n1,a uno Sr:uo, e che soh:m10 
il venir meno dell'occupuione 
milita.re isrJcliana pou-à c.rcarc le 
condizioni, per uno St:uo e una 
Costimiionc 'democ.raric:a p:1lcs1i• 
ncsc. Cloude Klein (Univmi11t di 
Gerusalemme) h, parlato del 
modtllo ,ouilu.zio1111/r isr11clinnfl e 
dLlln su11 utilità ,u/ quadro regiona-
1,. La prima domanda posta è 
""quale Costituzione per la 
Ncscjna?"'. lnn:tnziu.mo, ha dc-no 
KlC"in. '"non vorrei tene.re lezioni 
di democrazia e:, nel aso in cui 
vogli:i indicare. suggerire, una 
direzione, farci rifer·imcnto 2. c.iò 
che non bisogna fare, piuuosro 
che a ciò c�e bisogna fare". Su 
quc.su prcffless:a ha clenc�uo le 
questioni èh' dibatcere: principi 
della Costitw.ione e regime politi
co; organi·nazione dei poteri; 
situazione israeliana. Pur nel 
rispctco delle divcrsi,i, ci  sono 
alcuni principi su cui non si può 
transigere. Non � da. tener prcscn• 
te solo il principio maggiori1:ario, 
c,hc .. può porcare ad una maggio , 
ran.%2 onnipotente". ma si devono 
tutelare le nlino�nzc, insieme al 
riconoscimento e alla effecciv2 
rutel:a dd diritti di libcrt�. li a.ro 
del costituUonalismo i.sradi,:mo ha 
dimc»mto che bisogno rcgol:ue in 
m.i.niera attenta un testo costitu• 
z.ionale. sopr.uruuo nel momento 
ini1.ialc, quando viene adouato. 
Nd secondo pumo dd suo inter .. 
vc.nto relativo all'orga.nina.zione 
dei poteri, Klcin ha sos1enuto che 
questo aspetto non è facilmente 
dissociobilc da quello dei "princi
pi", Ha anili=io iJ potere giudi
-z-iario, trattandone ue �petti: il 
primo relativo 3lb "'amoattribu
zionc'" di poteri da parte della 
Coree suprema; il �ndo relativo 
all'oper:1 .di • moralitt.v.ionc" della 
vita pubblico del P,esc da p2ne 
della Corte supr<'m:a stess:1 e:, in 
i;enc,.Jc, del potere giudiziuio: il 
tcn.o rd:1tÌ\'O aUa lai,ir;\ del potere 
giudi-zfa.rio. Sul sistcm2 dettor:ilC' 
Klein h:a :auspicato che i 
Pale$tÌnesi scelgano un sistema 
"odcgu210· come quello di ripo 
lib:mcsc utiliuato per le elezioni 
del 1996, c.he e\•iti le divisioni e 
ptrmctta J:'l rappreseruanza dei 
vari gruppi. In merito alla forma 
di  governo, secondo Klcin, il 
modello isr:acli:i.no che ha definito 
"fluuu:amc"' non� di grande aiuto 
e. pur con i necessari equilibri isti•
rnzion>li, sucbbc preferibile per la
Costituzione palenincsc un regi
me di ripo prc-sidenziale. In con•
elusione h2 suggerito 2.i p:a.lC$tinesi
di non conuneuerc gU errori com·
piuti dagli israeliani sopr.muno in
rifc.rirnenco 3.Ha formnionc di uno 
Smto scnu una '"solida ba.se costi
tuzionale"'.



M 
a davvero ci imporu che 
nei tr:w:'lglhlti territori del 
mondo mcdio•oricntalc 
nasca un altro St.l.tO, <"On i 

suoi bravi co,,fìni, b, sua sacra bandic• 
r-a, il suo inno di Marndi e, natuul• 
mencc, la sua squadr� di calcio a difen
dere: l'onore n:nionalc in giro per il 
mondo? J\bbi:tmo davvt'ro bisogno di 
appiattir�i sulle forncrk::azioni <lell'un:i 
e dell'altr:t pane. per cui tuui i mali di 
cui soffre l'uomo della s,r2da disccodo
no dall'csistc;nza di Jsrac:lc· o dal non 
avete confini sicuri, e ché sono t:tnto 
funzionali alla creazione o 21 consolid:i# 
mento di gruppi dirigenti sempre più 
sfuggenti al conuoJlo ddlo stesso 
uomo della su;;i,da? 
Serbi. Croati e Slavo-musulmani si 
Ìr'npcgnavano in Bosnia con successo a 
mas.sacrarsi (quanri alla fi1,c i moui? 
duecento o trecento mila?) e a cacci:a.rsi 
di c:1n (due milioni di profughi) con il 
fine i prinii di 1.111irsi alla Scrbi3. i 
secondi a.Ila Croazia e i tcn.i di crclrsi 
un proprio stato, dove gli altri 2vesscro 
al massimo i diritti di una minoranza 
(si vedano le dichi:Ha.zioni di 
lzctbcgovic): e la sinÌSH:I in Italia nel 
suo comple$SO imputava il conflitto 
agli interessi dei gruppi dirigcnd, 
garantiva la volontà della popolazione 
di vivere in pace e concordia e rifìurava 
ogni prospcuiva di spartizione dc:lla 
tormcnrara regione. Sosteneva che nel 
Kosovo dovessero essere garanriri i 
diritti della popolazione albal\eSe e 
manifesr-:av:1 la sua simpatia per l'oppo� 
si�ione pacifica di Ibrahim Rugova 
(volur-amcnre na.scondcndosi il suo fine 
i11dipcndentista e la suumcncalit� di 
quel pacifismo), ma. quaodo fece la 
comparsa l'UCK cspre.ssc ampiamente 
il suo dissenso per il ricorso alle arrni 
da pane della minornnu albanese, che 
pure viveva da almeno un decennio in 
condizioni non migliori di quelle in 
cui �i trova la popola7,lonc ::i.r-:aba dc:i 

territori occup:ui da (sraclc. Rispetto ai 
Croati. agli Slavo•musulmani, :1.gli
Albanesi è innegabile che, fino • qu•n• 
do non ci fu l'incervento della NATO 
(con o scn7..:a copertura ONU). i Serbi 
poterono godere di una netta superio� 
rità militare e che di CSS'a il govctno di 
Bdgr:'ldO si avvalse brurnlmcntc: dirci 
che que$C0 è il sovrappii, di colpa del 
nazionalismo emico serbo rispetto 3 
quello degli altri popoli della cx 
Jugoslavia. Ma la sinistn .. ,H)O di
governo"' ignorò questa disparità di 
fon.e. preferendo souolinearc. a tono o 
a r.tgionc. le rcspons2bilitl del nationa
lismo ernico di tutti i gruppi dirigenti. 
Durante cuna la sciagurau vicenda 
jugosla,•.:t, purtroppo ancora non con
clusa, la sinistra non si � dimostr:ua 
puticolarmentc c:ald:\ verso le istanze 
sep:1.,r:uiste motivate da ragioni "nazio• 
nal1 . 
Di fronte alla dissoluzio11c, per31tro 
largamencc pacifica, dell'Unione 
Sovic<ic:1 o della Cecoslovacchia ha chi• 
n:uo la fronte come per un fano inclut
cabile. m:a non si può ceno dire che 
abbi:c simp:arizzaco per il lituano 
Landbcrghis, per lo slovacco Mcciar e

per quand altri uomini o movimenti 
:ibbi:ano cavalcato le istante della for
m:azionc di uno staro n:tzione su base 
emico-linguistica o etnico-religiosa. E 
sicuramente i Lituani si sentivano 
.. occupati" dai Russi e eosl pure le altre 
nazio,ulità della vccchl2 Unione 
Sovietica. Le scelte della popola?.ionc 
cauolica di Timor c-$t di separarsi &11 
resto della repubblica indonesiana 
musulmana hanno comport:no, come è 
no10. una repressione d::a parte del 
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governo di Gjakarca, • pc"o. della
quale la Bloody sunday della Royal 
Army nelrlrlanda del Nord è Stata un 
semplice buffetto; ma non mi sembr:a 
che le 2.spira.zioni della popola.zionc di 
Timor est (pochi? tanti? rntti� le �liccs? 
le masse?) abbiano commosso più di 
canco noi della sinistra. 
l-2 sinistra in passato h::a rnciuto sistc
rnadcamcnce negli ::anni Settanta e
On·:inta sulla crudele repressione con· 
dotrn d.al regime baathist:i iraqucno nei
confronri dc-Ila popola'1.ionc curda (un 
ccr-,o cira della popolnionc dclrlraq). 
dando per buone le dichiarazioni dei
rappte,sent'2nti di quei movimenti poli• 
rici curdi di minoranza disposti a colla• 
borare con il governo di Bagdad. 
Nessuno :t sinistra si è mai mosso ;i 

sostegno ddh. necc.sshà di dare vita :1.
uno srato nazione che riunisse i milioni 
di curdi di f�n. Jr2q, Siri3 e Turchia: 
poi si è sviluppato un mo..-imcnco indi• 
pcr1dcnrisra curdo in Turchia e aJlora si 
sono avute in· pia.zu le m:1ni fesr:1.zioni 
per salvare Ocialan. 
E' vero che non ci si può mobilit:uc 
per rnuc le cause, ma ci dovrebbe pure: 
essere un3 logica ncll3 sceha di impe
gnarsi a favore del curdo di Turchi.a e 
non di quello dell'Iraq. o magari a 
fa,•ore del curdo iraqueno di dopo la 
guerra del golfo e non di quello di 
prima. Ci deve essere una logica nella 
scelta di per lo meno comprendere, se 
non addiritwra simpatiz.zare, per il tcr• 
rorismo cattolico ddl'lrlal\da dd Nord, 
per quello dell'l'.TA basc.1, per quello 
di Hamas, impegnaci nella c:a.usa na.zio• 
nale, e, 21 tempo stesso, cond2nnare le 
aspirazioni a creare srati•nazione ndl'a• 
re:a dcll:t vecchia Jugoslavia o in quella 
della vecchia Unione Soviecica. Ci deve 
essere una logica nel condannare l'im• 
piego della forza da p•rte dello s,aco 
contro i movimenti nazionalisti terrori• 
sri o meno in lsr2ele, in Turchia o in 
Irland3 e nel fare fìnta di niente quan· 
do questo succede a. T imor•est o nel 
mcuerc sullo stesso piano, come in 
BosnÌ;i o in Kosovo, l'impiego della 
for1,3 dello stato e quello ddla resistc1, .. 
z:, locale. 
Un tempo qualcuno si poteva mettere 
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l'animo in pace perché esistevano i 
fumosi "due campi ... e tutto quello che 
giova,·a in modo anche mediato alla 
causa dd progresso e della rivoluzione 
non doveva essere mc.sso in discussio• 
ne: anche per noi non era imporra.1\te 
la re2liz1,.a1.ionc dei diritti civili e politi• 
ci dei cittadini, che erano. come scrive 
il compagno e amico Frcssoia :t propo• 
sito dell'impegno occidentale per l'e• 
sporcaz.ione della. democrazia: ·"un.a 
variabile dipendente:, uno .srracci"o d::a 
-:1gi,arc a seconda dei casi". Quello che 
ci importava era la. rcalizz.azionc del 
processo ri"oluiion:ario che avrebbe 
assicurato in futuro • quando? � tutti 
quei bei diritti. 
Ma, se l'csigcnu di un mondo più giu• 
sto e pii1 umano, che unisca progresso 
economico e sc,iencifìco alla libertà del· 
l'individuo c :'lll:t prospettiva di ul'1a 
rip:arrizione egualitaria delle: risorse, 
non ci ha abb:tndonaro, questo non 
toglie che l'cpoc:1 in cui volev�mo illu• 
dcrci che almeno un segmento di quc• 
sco processo si fosse da qu:1lchc parte 
re2.littato più che da. noi e che a questo 
condizionav:imo le nostre sachc politi• 
che quo,idi:inc inrcrn2:>'.ion2li. ,,on c'è 
più. E allora, continuo a chiedermi, su 
quale base oggi sposi:1mo una c2usa 
invece di un'altra? 
Perché i moni degli auentati contro la 
popolazione civile israeliana devono 
ali:, fìn fine com3rc di meno o di più
di quelli della repressione condoC1a d,1. 
l'e,Sercito di Israele nei territori occup3.· 
ti? la dirigen1.a politica israeliana con 
Sharon manifesta tuna la cccirà. propria 
di una visione nazion:alisu e conduce 
quello che rcroric.:amenrc chiamiamo i1 
suo popolo :alla perdizione, ma cos-a 
possi3mO dire di una dirigeni:t p2les(i• 
ncsc (e quanto palestinese e non invece 
"tunisina"'? va.le :t dire quella ricnrrata 
dall'esilio di Tunisi dopo gli accordi di 
Oslo. con Arafat alla testa) che allc,•:a i 
propri gio,••ni alridea del "suicidio• 
m2rcirio"'? fosse una volta che questi 
dirigenti si immolassero di persona per 
la causa e non aspettassero invece di 
trarre profitto ncll'immediaro futuro 
da queste "operai.ioni rnilitari"! lsrnclc 
cerco difficilmente potrebbe vivere 
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senz.a l'appoggio della comunità. ebrai• 
C3 intcrnationale e i consistcnti �liuti 
dell'Oceidence. ma cosa si può dire del 
tradimcnro di tuttij proprio unti. ç.li 
stati :mabi nei confronti dcll3 popol-:i• 
zionc araba dei territori occup:ui <:fa 
Israele? E quando scrivo di tradimento 
t'lòn intendo riferirmi ai li1niti del 
soscegno militare alla .. cau.$a p:tlc,uine•
se" o alle stragi pcrpetf'3tc in Giordani;.1. 
o in Libano nei confronti dei profughi
della Palestina: in«ndo parlare dell'u,o 
strumentale ddla causa degli arabi dei 
territori occupati ai fìni intcrni, Fino a 
quando esiste una "c:iusa palestinese .. i
regimi dei p::iesi �uabi pocr.1nno giusti• 
fìcare l'asscnUt di libertà fondamcnt:J.li 
al proprio interno e le ptofonde disc• 
guaglianic soci:1li con l'esistenza del 
nemico, il nemico sionisc2, lsr:a.elc: e 
questa causa. è stata regolarmente ali•
mentata da un l:aco dal flusso di finan
zi2menri .alle org3niz1.-2zioni guerriglie•
re, d:tll'ahro dal rifiuto di integr.are nei 
pr<>pri Stati la massa dei profughi pro• 
venienti da lsra.dc e dai rerritori occ:u• 
patì (perch� in tuui gli St3ti a.rabi non 
viene conce.ssa la citudinanza 2 questi 
profughi. e a disl3nza di uenta-c.in
qu:ant:t :anni vengono ancora rinchiusi 
in quei ghetti c.hc sono i e-ampi profu
ghi?). Questo è il vero grande tradi
men,o dcli.a popohtione dei tcrrilori 
occup3tÌ GOndouo dai regimi ara.bi. E 
di questo tradimento si alimenta la 
cosiddetu dirigenza pale$tlncse in tuui 
e: quante le sue branche: e non importa 
che al momento essa :abbia un !:argo 
con$enso tra b popolazione dei territo• 
ri o-ecupati e cominci ad averlo anche 
era gl� arabi di lsr3ele. Cosl come non
importa che altrettanto consenso abbia 
la dirigen1 .. a israeliana tra gli isradi3ni: 
quc,co risponde alla logie• dello s,a,o
nazionc nel momento in cui si sente 
aggredito. Non credo di dire un:a gran
de novit� se soSlcngo che il natur:ale 
risuhato dell'antisemitismo è s1ata la
nascirn del movimento nazionale cbr:,i• 
co, il. sionismo, e che la pii1 grande vÌl• 
coria di Hitler sia scaca quella di 
cosuingcrc: una comunità naturalmente
cosmopolita a rirag_liaui uno st:UO· 
nazione. 
E adesso noi di sinisua sosteniamo la
neces.sit� che ace.amo allo stato-nazione 
di lsr:aclc nasc.a anche uno stato•nazio• 
ne di Palcscin2. Assieme :1 Bush. H:<1 
ragione il compagno e• amico Frcssoia 
quando sostiene che Mieli al dibatci(O 
,Ila S2b dei Notori l'8 aprile era "in 
evidente soffcrenu e un po· depresso" 
di fronte ai limiti delle soluzioni che 
egli SlCSSO :ivanuv:1 per il problcn�:1 del 
conflicco arabo•isr:.1eliano. Ma noi di 
.sinistra di cosa dovremmo andare lic:ti 
e baldanzosi? della difesa degli Staci 
fondati sull:i comunità etnica. lingui .. 
.stica o rcli�io.sa che sia? e su che cos-a si 
è basato fino :id oggi il "pensiero 
unico"' (europeo•occidenr:1lc) se non 
sugli sc:1ti-nazione e $ull2 inevitabile 
ger:archia ad essi connessa? Caro 
Fres.soia, in u1tca franchezza. vorrei che 
noi tutti italiani rinunc:iassimo :al 
nostro stato-nazione e fossimo partoci• 
pi della de1.ionc del prcsidence e delle 
assemble legisladve degli S11,i Unici: 
visto che sono cosl decisivi nelle sorci 
del no.srro e degli altri paesi perché non 
partecipare :illa loro formazione e 
lasciare perdere ques(c anticaglie otto• 
centeschc che .sono i nostri St:a.ti? Alrro 
che SOS(enerne Ja creazione di :,t]cri. E
con buona pace di Cad Lcrncr io non 
sarei prcoccupaco della scomp>rsa dello 
Staco di Israele. bensl della vie• e delle 
buone condizioni degli ebrei. E degli 
arabi. 
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artista arti 1ano

N
el 1954 in 
occasionè <fi
una mostra 
negli Sr:ui 

Uniti. per motivare 
l'abiru:tlc ritrosia a 
parlare della su:\ 
opt"r:t, Burri dichiara:
.. Le parole non signi•
fìcano 1,ienrc per mc. 
non funno che parlare 
incorno ;1,lb rnia pit
tura. Ciò che io vo
glio C$prirncrc ap
pare nella pittura ...... 
Di cararrerc schivo, 
allergico alle intervi
ste e alla mondanità. 
!"artista non am:wa k 
ctichcttc <: i fìmni di parole che i vari 
cridci riversavano sulla sua Opt"ra. 
L'unica dcfini�ionc da lui accettata 
per la sua aree era un:t frase che, 
come anuva racc:onurc :tgli amici. 
aveva crov:uo in un libro scientifico: 
"'La nostra stabilirà� solo equilibrio e 
la nostr:t sapicnz� :.ta nel controllo 
magiscralc dell'imprevisto". Poi 
aggiungeva: .. lo dipingo per un mio 
bisogno non per gli ahri e per mc 
parlano le mie opere". Dopo il forza• 
to ma piacevole apprcndiscaco pittori• 
co durante la prigionia in cui usa un<> 
stile sfutnaumcntc: esprcssionisca. 
tornato in Italia si oricnrn verso l'::i;r
tc: ascraua ricorrc:odo alruso di mate• 
rie diverse cd inconsuete come i 
cacr:uni, le muffe, i sacchi di juta, la
plastic!'l, il legno c il ferro. Con ahri 
artisti astrattisti dcli:) scuola rom:ina, 
Colla, Capogrossi e Balocco, firma il 
manife.sco del gruppo Origi,u. Burri 
,sprime il diugio sociale del periodo 
della ricostruzione posc-bellic:a rifìu
cando non solo le categorie pittoriche 

e a materia 

il 13fobbraio 1995 moriva a Ni=AAlberto Buni, 11110 dei più grrmdi 
artisti contemporanei. Alla sua Cirtà di Castello, che profondamente 
amava, aveva donato una ricca messe di opere di,rte, di ingente valqre 
storico e c11/t11mbJ, colUJcntt1 in due Musei, che aveva perso,utlmente 
1tllestito. Ma, dopo la s-ua scompm-sa, 1111a lunghissima e durissima guer
ra processuale ha impedito 1111a valori=azione pienll di tanta ricchezza 
e lldesso, con il suo rinfocolarsi, rischia di preparare la dispersione di 
tflllfo patrimonio. Nella ma città 1uttale,finalmente, un movime11UJ 
promosso soprattum, da giovani artisti sta preparando rm 'i11iziativa 
per esigere dalle autorità nazionali e 1·egio11ali 1111 i11tervento forte e pos
sibilmente risolutivo. E' in corso di redazione 1111 appello che cercherà le 

firme di quanti nella regione e altrove hanno a cuore le ragioni dell'arte 
e della cultura: ';11icropolis" 11011 mancherà di diffe11derUJ e sostenerlo. 
lntamo abbiamo scelto di 11011 limitfl1•ci, in questo speciale, a rendere 
11oti i termini della i11terminabik battaglia giudiziaria, ma a co,-redare 
l'illfon11azio11e co11 ,m dtJveroso ricordo del grande artista 11mbro. Tra 
l'altro rip11bblichiamo nlc1111i brani di 1111 articoUJ poco noto di 
Giuseppe Berto, comparso nel 1966 sulla rivi.sta "¼gue': che.meglio di 
akri ci pare interpreti il vigore ed il rigore dell!iwmo-Burri.
L'intero speciale è a cura di Fra11co B011compag11i. 
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abituali cornc l:J 
forma, i contorni. le 
fìgurc m:.t puntando 
dccisamcncc anche 21 
supcrnmcnto delrac• 
c:1.dcmisrno astratto. 
Il suo uso innovacivo 
<li materiali diversi. 
per 1<1 più di scarco, 
spinge la cricica ad 
iscriverlo alla corren
te degli "inforrnali 
materici". 
J nsicmé :t fontana. 
Burri � �aaro l'anisra 
che più di ogni altro 
ha concribuico a 
rompere i vecchi 
schemi della cuhur;1 

artistica dclh seconda mcc� dd secolo 
scorso. lasciando un segno indelebile 
sulla s:tori:;i. dell'3rte internazionale. 
Con la sua riccrc:1 sulle porcnzialirà 
artistiche di questi maccriali non ua
dizionali. usurati. sporc:ui o bruciati 
csprimç 1.ar,::a singoJarç cd alta poeti• 
cirà, una personale speculazione e un 
controllo della materia che lo pone 
al di fuori e al di sopra dei suoi epi
goni artistici dclii.., jtm( ari americana 
e dcll'11r/t' povt'ra europea. La sua 
esperienza artistica è: un viaggio inno
vativo e rivoluzionario, solitario e 
testardo intorno alla m:ucria. la 
maccri:.t che., come dice Brandi "si dà 
in proprio" e che l'artista i1tdaga è 
riqualifica. Forse a Burri non sareb .. 
ber<> piaciute tante parole e unte
interpretazioni. 
Ma come si fa a rimuovere la fotte 
sensazione che dicrro a quesu sua 
conc-inu:\ riqu3Jifìcazionc cstccica di 
materiali poveri non ci sia una feroce 
cricic::a dei valori della sociccà dei con
sumi? 
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G
li artisti fanno parlare di 
sé e quanto più sono 
gr2ndi t2nco piò funno 
nori:cia. Ma è una bit• 

urr� ncmc.si quella di Burri . Lui 
che in vit'a a\'C\--:t ostin:u;amemc: 
rifìurato i palcoscenici più presti• 
giosi. i premi, la mondanità, le 
intcr\'i,stc, che :wc"a pr.uicamcmc 
annullato b. sua imm:iginc pubbli
a "perché ci sono i miei quadri a 
parlare per mc ... dopo l:t sua 
scomrxtrsa è divcnr:uo l'involoflta• 
rio protagonista di una moderna 
,�ma daJl'intrcccio CO$i complic:i
to da far impaHidirc sii 3tllOfi più 
fantasiosi delle rd<novtlas tdcvisi
vc. Certo t suoi quadri continuano 
ad attir.uc l':mcm-ionc. ma ancor.i 
di più fonno p:ar1:arc le intricate 
vicende che si .sono svilupp:uc 
imorno alla .sua crcdjd. 
Contcnii0$i iofìniti, pignoramcn• 
li. tonncllacc di atti giudiiiari.
schiere di :wvoc:ui dalle plrc.cl.lc
pa�nti, continui colpi di ,una,
interessi personali <' familiari.
disi ntUC'SSe o inc;ipacità degli
:ammini.sn:uori loa.Ji e regionali a
rntd:uc e valori-u.arc i due musei
che l'artista aveva alldtito e dato 
in dono ali:\ citd n;u-alc. Un da•
more questo. che rischi:1 di oscura•
re il mc.ss�ggio :1nisrico, e che
ceno Burri a\'rcbbc. auribu..ito alla
pochezza e manc.tn:ca di v.alori
degli ·uomini•no'". Accennata 12.
marna di questa infìnira tdc,·1ovd3,
p:a.ssi:.n�o on i delinearne i prora•
gonisti.

La Fondazione 

Concemr.no sul suo lavoro, incu• 
r:1n« degli sberleflì e delle chiac· 
chierc che anche a Città. di 
Castello circondano un medico 
che non tsercita 13 professione, 
preferendo dipingere e manipolare 
materiali com<' un esperto utigia• 
no-arti.sra, Burri conduce Uila vita 
semplice. Attc,HO a s:alv·aguar:dare 
la sui ,·i::.1. pri\'·.u:a e soprattutto i 
suoi quadri che con�idera come i 
figli che n.on ha avuto, vende ocu• 
1,uamcntc e solo ;a rnusci impor• 

, t:i.mi e :1 pochi coll('1.ionis1i. Ma 
èolti,•:a il ,ogno .di 1:tsciarc un:a 
1ra«ia di sé. Dopo i $C.$$a.nt':mni, 
orm3i pittore affermato nd 
mondo intero, decide di don:trc
una t<:tciione anrologica della sua 
opera 2..lla ciu� natale. L.i sede 
viene individuata in palano 
Albizzini dato in comodato per 
novantanove :anni d3ll:a loc:tlc 
Cassa di Risparmio. Il musco 
vicnc inaugur.uo nel l 981. S:u¼ 
gcsri10 d:1 un:a Fondu.ione. con il 
compito di gcsl.ionc. dl �Jvaguar• 
di:1 e promozione-. amministr:ata 
da un Consiglio di dodici membri 
nomin:ati, uc per ci:ucuno, da 
Comune, C2.SSa di Risp:armio di 
Ciuà di Cas,ello, Universirà Là 
S2picnz.a di Roma e Associazione 
per la Tuteli e la Conservazione 
dei monumemi ddl'Alra Valle dd 
Tevere. Nd luglio dd 1990 viene 
inglobat"o nella J!omhu.ione anc.hc 
il grande con1plc;so museale degli 

■ - ex-sccat0i del tab2cco .1.cquis·t210
c.) dal M2<..Stro, che cur-a pcrsonal
"' 

mt'ntc e- paga il rcst:turo e l'all�ti•
W' men10 delle opere:. Nd n12r1,o dd
_.. 1995, appena Burri muore. iniz.ia
W. l'infìnita vicenda giudiziaria che
16' contrappone b. Fonduionc alb
V# vedova. I responsabili dcli•

La telenovella della Fon dazione BrnTi 
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Fon<bz.ione f.umo ambiare la scr· 
ratura di cu:a Burri rivcndiando, 
ne l'(r«foà. Il mot.ivo del coote1\• 
dt"rc non è t31uo 1:a propricr¼ del· 
l'edificio qu:uuo le centinaia di 
quadri che vi sono custoditi e 12 
1oro gestione. Spunt:tno tCSt':tmcn• 
ti diversi, uno chc. a parte i due 
musei. lascia il resto a.Ila vedova. 
l':tllro che nomin2. cl'roc univem• 
le li Fondaziol'lc. Anche l'opinio-
nc pubblica si divide. ma sono in 
molti 2. domandarsi il motÌ\'O per 
cui Burri, ndl'ipotC$Ì di lasci:uc 
cuttO alla Fonduionc. non :t.\'CSSC 
.sistemato negli ampi loc2.li dei 
musei tutti i quadri 2 dh;p0$itione. 
Con;rnnque sia. :a \'Cndquauro 
anni dall'istituzione dcll2 fon• 
dv.ione, non si può certo dire che 
wuo sia and210 per il meglio. I 
due musei potevano r.1pprcscnta.re 
un polo ddl' arte contemporanea. 
un potente motore cultur;ale e 

• 

ami 

ani.stico c.ipace di produrre, ua 
l'altro, uni ricaduta sullo sviluP"' 
po turistico dclb ciu�. ln m:ano 
:1lla Fondazione sembrano una 
forte).z,i in:accwibile. ivvolr:a d2 
fìnc nebbie. un corpo cstranro, un 
peso mono <hc non produce né 
cultura n( visitatori. L':ntività 
della Fondazione si limita alla 
gestione burocr2tia. del quotidi:t• 
no. Oal1'2mn·,om:uc degli inC'3$$i 
dei biglie11i pubblic.110 noi bilan• 
cio si ricwa il misero d2to dc.i visi• 
t3tori: ono 3.1 giorno di media nel 
200 I. Ben ahro impegno viene 
profuso sul piano lega.le nei con• 
fronti della vedova, un impegno 
che di fauo segna neg:uiv�meme 
l':ntivid\ della Fondazione, Se cor• 
rispondono al V("ro le noti1.ic pub-
blicuc dalle cronache loetli, l'uti• 
liuo di schiere di :a.wocui ha pro· 
\'0Cato una pcsancc esposizione 
debitoria (si parla di cinquanta 
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miliudi di ,·ccchie lire: parcdle da 
record) che rischi:a. di 2.ffomrc l'c .. 
sistcn:r,a stc-.ss:a dcll:a Fondaiionc. 
Siamo sicuri che non foS$Cro que
sti gli esili auspic:ui qu:mdo Burri 
decise di donare ai suoi concittadi
ni i due nlusci. Un :articolo dello 
sc:atuto. redatto dallo nesso 
Maestro, recita che scopo della 
Fondu.ione è .. gcsdre e <:onStl"\--are 
l'esposizione pcrn1anente ddlc 
opere di AJbcno Burri, tutelarç il 
diritto d'autore e la circolazione 
nonch( 13 uriliziationc delle: 
immagini dell'opera; promuovere 
Studi sull'opera del Macsuo e sulla 
sua collocaz.ionc nel tc.inpo, non• 
ché gestire :il meglio le collc-xio1ti 
delh l'ond:11.ionc. E ciò al fine di 
fuvorirc td incrc-mcm:ue l';mività 
di coloro che, nel mondo. si d<di
eano 2.IJo studi.o e 2.112 conosccm-.2 
dell'arte .. :. Quanto è stato rispet
tato lo spirito di quc.sto -anicolo� 

Intanto, romc cor�vir.ui di pictr.i:, i 
dodici del Consiglio di immini• 
s1raz.ione e il scgccrario gcne.r:alc si 
guardano bene dal dare una qual
siasi -Spiegai.ione alla ciuà e ai suoi 
rappresentanti. dal proporre 
mc:diaz.ioni possibili. L'unica rea• 
iio1ic certa è che ham\o i nc:u ic:-J.to 
l'cnnC".simo ::1,vvoc2to di ciu.rc in 
giudizio i quauro colleghi per 
• manifc.,-sta sproponiooc dei com
pc:n$i richiesti ... 

La vedova 

Min.S'.l Cr.tig: amcrinn:1. ballerina 
e coreografa di discreto successo 
spos• Burri nel 1955 e gli resra 
,:ceimo per tutta la \·ira. Ur:mcrc 
umor:alc. non proprio accorca 
nello scegliersi gli a:mici, ha un 
a:pproccio tutto amcric:ino alle 
vicende giudiziarie. Con testardag• 
gioe rivendica un ruolo nella 
Pond:a,z.ionc e spesso riptte: "Ero 
io la moglie di Burri, non quelli"'. 
Appena mono il m-arito, viene di 
f.mo estromcs:u dalla sua casa e
d:a ogni ruolo ncll2 Fondatjon.c
proprio da quegli :unminismuori
:ti quali era pili l<:gat:J:.
Conttmpor:1ne1menrc iniz.i:a un'o
t�razione di dcrnoliz.ionc dcli,. so:1
inun;i.ginc: che, :t vohc: con buona
dose di \'OIS3riti, .sconfina nel pri•
v,uo. Primadonn:11. abicuara 3 cal•
ca.re i p:tlcos<cnid da prot�goni.sta,
non d su e inizia a corurapporsi
legalmente 2112 Fondazione.
Ri\•endica il proprio diritto 3lla
pàrtc<:ipuionc �1 Consislio di
amminisuazionc e :1:lla proprict�
dell' abir:11.ione di famiglia nonché
,!ci quadri in� contenuti. In un 
intr«cio perverso di c:utc boll:1tc,
trans�tiioni e accordi bonui.
amici, consiglieri, avvocati, si
rilrova scn� la "kgiuim:i. .. prima e
poi. a scgui10 dd mancato pagil•
mento della pa.rcdla dd suo a\'v0•
ctco per dis:acrordi sull'cntir?t. con 
il pignoramenc9 di tuui i suoi
beni. E' ferma.mente convinta di 
<Sscrc vittima. di un compiono 
ordito da.i folsi arnie.i di cui si (' 
cir<:òrtd:a� negli anni. Tra i t.tnti 
episodi che l'hanno coinvolt:i, 
cmblemaiico è quello d,lle onore• 
fìccnzc. Nel 1996 pori• alla 
fondaiione i diplomi che Burri 
:.wev:1 collcz.iona:to tr.1 i quali spic
c:a.no la Lcgion d'Onore fr.tnc� e 
il C.walier:110 di Crnn Croce della 
Repubblic::i h.Jiana, nd dc,iderio 
dl ,·c<lcrli esponi in uno dei due 
musei. Nd mano di qucst'l.nno, 
non a:scndo sta1i c.s:audita la sua 
richicsca, ,·2 a riprenderseli e - si 
vede ccsficuitc sohamo alcune. 
sbi•di1e forooopie d, parre delral• 
gido segretario generale della 
Fond:uionc. 

La famiglia 1 

Vitnc: subito d3 pensare che S(Ol.3 

la famiglia Sancanc-si non esiste• 
rcbl>c la Fond�iionc Burri. Ma, 
come si maligna in c-itcl. potrebbe 
essere \'ero :anche l'opposto ... Il 
ca.postipiu.: è Nerno, uu i11.scg.11anté 
di dLSCg.no nelle scuole medie d1e 
durante i soggiorni di Burri 
ncll'AJra Valle del lèvcrc ha mn• 
prc s,-olto fimzioni di firrtotum dd 
M;i:csuo. Ruolo futicoso che, nel 
t('mpo, si è rivda10 un buon Ìn\'t,.. 
stimento e gli ha permesso di 
gestire Ja nasc.ira della Fondai.ione.. 



Sfumam il ,cntat i\'O di 2$,.Surgerc 
alb c.uici di prc.sidcmc, dh•cnt::t 
scgrc,ario gc1,crak, unica C3rica 
rccribuit3. � ricopre ormai da 
vcntiqu:uuo anni e, pur avendo 
�bbond:rntcmcntc supcuto gli 
ou:ama. non ha m:ai m:u1ifc.stato 
l'intenzione di mollare. Dopo il 
clamore suscii.uo dalle parcdlc 
miliardarie h.a dichiarato riS('ntito: 
"L'l ciu:\ e.i sta 2bbandonando, io 
vorrei che nmi ci StC$$CrO pii1 vici
ni ....... Non risuha c.hc in roohi 
abbiano accolto l'i,wito. se non i 
più sucui f-:amilia.ri. Per primo il 
figlio 'Jiziano. :1rchircuo. al qu:tlc, 
insieme ad 2lui professionisci, la 
Fondaz_ionc ha affid:uo a suo 
tempo il tcs,:auro dei due musei; 
poi è stato uno dei due cur:uori 
ccscunc-11r:ui Jj Burri, incarico pc-r 
il quale ha percepito duecento 
milioni nd l 996 come riportato 
dalle cronache locali. lnfìnc, è 
ormai anche l'�bina:alc curatore 
degli :illestimcrni ddle momc dd 
Mac,Stco nonché del paui,nonio 
immobiliare della Fond�iionc. 
Nella sah•aguardia della l'onda
zionc fa comp3gnia a Ncmo anche 
la fìglia Chian. Dopo e$$er$i 
applicara con sforl.i ammirevoli, al 
di 11 dei rUultati, a redigere il ara• 
logo ddlc opctc al momento dd· 
l'allcstimcmo dc:I musco di p:aJaz. 
�o Albiz.iini, � riu.s<ira a conqui� 
St31'$i il grado <li direttrice dei due 
mu ... ••d. incuico che non man('!\ di 
OS<truan:. Con qu:tlchc comr.tddi• 
zionc visto che il Macscro non 
avcV:1 mai voluto un <lircnorc ,ulÌ• 
stico per i suoi 1nusc-i, ranro è vero 
che tale figur.1 non è previst• dallo 
sr:nuto. Chiude il qu;1drcuo fami
liuc il nipote di Ncmo e figlio di 
1ì1.i::1no che ha cominciuo a 1·1mo· 
vere i primi passi all'interno ddla 
Fond.:Wonc nd campo ddla pro
moiionc infornu.tiea. La palma 
del commento pili salace sull'argo
mento va ad un \'ccdtio polirico 
dc:mocristi:mo che. con buona iro• 
ni:,, ha dichiu·.ito: "Per quel che 
mi ricordo, neanche ai tempi 
d'oro della Dc si era riusciti ad 
arrivare: ad una concentr:izionc 
famili:irc cosi a.h:1 in una struttura 
pubblic:1". 
La famiglia 2 
Paolo l�iori, giovane :.\VYOCato. 
padre e madre notai. terminati gli 
studi lascia paSS:1re lungo ccmpo 
prin,a di dcddcrsi :l rinunciare a 
.seguire le orme dei genitori. il cui 
studio notarile è uno dei pi\a prc:
sc i&iosi di Ciuà di C:utello, per 
propendere per l'avvoc:uur:a. 
A.nche gr.uie ai r:apponi :amichc
\'Oli che vanta nei salotti buoni 
ddla citcl viene inuo<louo nella 
cerchia della vedova Surri. Pur 
essendo :illc prime dpcrienzc lega• 
li subentra come difensore ddl:a 
Cnig a Carlo Taormin:1. Un :lV\'i• 

ccndamemo che comportC"rà una 
inaspeu:ua imp<"nn,na dd costo 
degli onor.1ri. Se Taormina� 3V\'O · 

c:uo di fama na1.iona,le. vi<"ne 
liquid:uo con 3S milioni di vec
chi<- lir(, il giov2ne Fiori prc.sen• 
te� parcelle da cipogiro. Si oocu
pa dcll.l. u:a,uaziooc tr2 la 
l�onduionc e la su.t cliente che
viene stipula<• nd 2000. Dopo I> 
wrifìa dei concC"nuti ddl2 tr:tns:a• 
t.ior\e 12 vedova non si ritiene sod
di$fan,. I n  un rno legale dcli• 

vedova contro il Fiori si parla di 
·impc.riz.ia e negligent, elle hanno
C:U3ttC'rl1.zato la pl'c.staz.ionc della
sua opera prof<$Sionale". I� Cr:1ig
:ancor meno accena di pa.garc la 
parcella strarosfcric.1: 3 miliardi e
seicento rnilioni di lire. Il Fiori
richiede e ottiene un decreto di 
p,ignonmento e la m:mina dd J 5
gennaio 2002, avvertito dd ritor
no dcll:a sua orm:ti cx-dicnte, fa
sequC$trarc i beni tra i qua.li il qua• 
dro deuo Cra11d, ug,,. Minsn che 
Burri ,-•cva dedicato ,Ila n1oglie. Il
quadro, dopo C:SSCrc $�to pon-ato
a spasso per le: vie della citd come 
un pc-a,o di compensato qualsi,si,
viene dc:posiuuo in un'abit-ationc 
privata ($Cde diver$• da quel!,
indica<> nel decreto): quella di 
Lucio Urighigna. su0<:cro dclr.av
\'()QtO Fiori. il pil1 diretto parcnu: 
dell'ex presiden,e della stessa 
R>nd01Jone Burri. Il cipi10Jo delle 
parentele che riconc ripctuÌimc.n
te. � uno dei tormentoni della 
\·iccndJ. Succcssivam<"mc Fiori 
rid,icdc� anche il pignor2mcmo 
dei beni della Cr:i.ig 2ll'cs«ro. Un 
particolare curioso riferito da uno 
dei presemi la dice lunga sui CQn• 

corni della viccnda: al momento di 
riceverlo i.n ca� la Cr:iig accogli� 
con un abbraccio amichevole il 
suo cx-legale • presentatosi alla 
testa di una task .. force di car:ibi• 
nicri. funziona.rii del tribuoale. 
periti e collaboratori • non rcn• 
dc.ndo.si conto di quello che sr.ava 
avvenendo. Quadri. mobili cd 
immobilt a parte, rlsult:mo pigno• 
rate anche" ... fc s«lie. 
I legali 
Sul phmo lcg:alc. contro il piccolo 
naviglio della \·cdo\-a, la Fonda
i.ione schiera una corranata di 
tutto rÌSJ>("ltO: Giampiero Franchi. 
Uli$$C Ba,dani. Rober<o Biwchi e 
Stclio Zag,nelli. Ma 12 vogl ia di 
stravincere. 2.lmeno in questo a.so 
cosra �r• e •gli ini1.i del 2002 i 
quattro presentano una p:ucdla 
compl<$$Ì\'O che le cronache locali 
indicano tra i 45 e i �O miliardi. 
Cifre così c.-sorbit:tmi che scand:t· 
liw.no l'opinione pubblic:i locale 
e di cui si occupano anche organi 
di st3mpa nuion:ili. Come nel 
C3$0 di Fiori, i quauro legali 
dichiarano di aver applic:uo le 
t:'lritle minime ctlcolate sulla pcr
ccntu:ùc spcnamc suli'2.mmomare 
complc.s.sivo dell'use ereditario, 
con,pren.sivo pc-rò aoche dei due 
musei che la vedova dichiara di 
non aver mai rivcndicno. Un par
ticolare curioso. L'intera vicenda 
lcg,le è stata gestita d:,] vice-presi• 
dentC' Renzo Bianchi. :1.ll'cpoc2 
rcggcme dclb Fondazione che non 
ha 2vmo rC"morc di aR-ìd2rC" l'inca.
rioo lcg,lc ,inche al foglio Roberto. 
lo S1CSSO :ù qu:ùe er:1 smo affidato 
l ' incarico di rC"digere lo statuto 
ddb Fonda,jone. E' proprio vero 
che "i figli so· picr.zi e core". 
I l  critico Presidente 
Mauriz.io Cah·esi • .studioso e aiti• 
co dì fama internuiona.lc, .sembra 
cccdlerc meno nc:I ruolo di ammi• 
nistr.uorc anche se non ha tC:$pon• 
sabilir¼ dircue ndle vicende l�i 
in qua.mo ricopre la carica 5fi pre .. 
sidcn« della Fonda1.ione $Olo d, 
due :umi. 

R�tio 2 confromarsi con la cinà. e 
i suoi ammini.str:nori� :aJla• notizi2 

delle p,rcclle miliardarie si è infu. 
ri:uo e ha dichiarato: ·H:a.nno 
lavor.uo in qu:mro per ron\·incere 
una vecchietta a fare una trans:t• 
iionc-. Bisogna portarli in giudizio 
per n1anifcs12 spropor1..iont. Noi 
silmo stati dC"i coglioni m� loro 
� sono�- Al di I� dC"i toni us:ui, 
non proprio da gcntiluomoJ l'os· 
scrv:u:ione ha qua.khc fondamcn• 
to. Ma, e.aro professore. pc,.ché 
non ci h:i pensato prim2? 
I politici 

Solo I• notiiia delle parcelle 
miliardarie e dci pignorametn,i alla 
\'edov:a è riusciu a smuovere 
.supcrfìcialmcme politici e an·uni• 
nistr:1tori loe,Ji sulla vicenda che. 
non dimentichiamolo, riguarda 
un bcnC" pubblico. Pur a,•cndo tre 
rappresentanti nel Consiglio di 
ammi nisuazione il Comune di 
Ciuà di Ca.stello non si è mai ani• 
v:uo. Es.st'ndo l'isricu1;onc diretti· 
lnC"nte bcneficiad:i del Incito dei 
due musei, avrebbe dovuco avere 
cuuo l'inter� di evitare gli esiti 
:umali della YÌcend:a, di limit:arc gli 
ccc.es.si priv:uistici e di pretendere 
un maggior coinvolgirnC"mO della 
Fonduionc nella vita culmr-3.lc e 
nella promozione dcll'anc di Burri 
con1c previsto dallo statuto. 
Silenz.io :inchc d:t parte di tuui ì 
pa.niti locali sempre pronti a lun• 
ghe dichiaru.ioni su ogni argo• 
memo. 
Unica prcu dl posizione che 
"micropoli$" può rcgisuare è qud• 
I-a dcll'Associ,tziont' Cul1ur11lc 
RiformiJti Eutopçi che fu (;1po a 
D"Alcma e Am:uo che in una l(t� 
tC'-ra apert3. ai tifernati chiede le 
dimissioni dc:I consiglio dcll2 
Fonda1..ionc. Nessuna risposra. 
Anche la Regione dell'Umbria pur 
avendo autoriiz:uo nel 1992 la 
istituzione della l�onduiont-. non 
ha cscrcir:uo alcun concrollo. 
lnranto, a febbraio il consigliere 
rcgion,le del CCD Seb•sti•ni 
rivolge :alb Ciunt:i un 'intcrpell:tn· 
z.i: il kn:.itorc Coniana. dei V<'r<li. 
pone il problcm3 "lb Commis
sione Cultura dd Scn:no presiedo� 
ta dall'umbro fol"'tiraliotl Asciuui 
che gira il caso :al Ministro dei 
Beni Culturali. il perugino 
Urbani; il .sc:grcra.rio nuionale dei 
Com.unisti l.tali:rni Diliberto, 
rivolge al Governo una dura e ani• 
colata int<"rpdlanza. Ani e: prC'$SiO
oi che hanno il risultato di f:ir 
finalmente deliberare alfa Giunta 
regionale umbra un 'inchitsta 1f}j. 
d1ta •.I Scrvitio Aff.iri Giuridici e 
Lcgisl:1ti\'i per verificare l'operato 
della Fondnione. Sul fronte 
govcmati\'O è l"onniprC"Sentc- sotto• 
segretario Sgarbi a manifesr:ue 
p,:rplessi<• e ad �mdare un'inchie
sta $ull:a Fondazione -a Pio Baldi. 
dircuor<- del Mini.st<"ro per l'art� 
conrcmporanca. 
Ci volc\·a tutto ciò pc:rch� i vari 
prol'agonisti della tclc1,ov(lla ini .. 
1.iaSSC"tO a pr('OCCtiJYolrsi per il cl-:1• 
more cd i possibili S\'iluppi della 
vicend:a. Ora, sperando che non 
fini.sa tlHCO � t2.r:ùfucci e vino. le 
inch ÌC".$te in corso della Regione 
dcll'Umbti:\ e del Mini.stero dei 
Beni Culturali sr:anno procurando 
a molti più di un mal di p2.nci2. 
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Burri raccontato 
da Giuseppe Berto 

Al�t''YUJ �un/ fi, un� d�i mi�< p�1�io11irri tilt', nttf molati dag/,' amrrira11i 
tm r,1mp1 ti, 6anaglra d<l!tt 7imma, uetllltTO ,u/1 ntau Ml 1943 «mdo11i.t1 
<�nuiwr< ,ul ruimo 11umao 4 dtl rampo prigùmit'ri di guar,1 di Hrrrford. 
7"""'• dl)II( fimmq msrqditi fin• a/In primnv,m d,i 1916. Srraordinnri11 
,wwm�m, la P_rigionia, !" p111k. stbb",u gros10 modo diJgr,11:.ù11a. può tnl
�!111, uuomt I dumton 0Jf'rtJ11t> dtl r.,110 gratuitam,111, viuo, a.lb>ggio , 
1mpo11rmi qu11111itit di tnnpo libtrtJ, dart impulso spitituak alla vita di un 
uomo, offiirlr p<rfino un nuo1,'0 indiri-U.IJ. /11 "ffeui, i,, qu,llo stesso tt<ÙUo 
mm:n-o 4 in cui Bu"i diwntò pit!tJTt, io diwntni KrÌ/lott� t' H pn- mt si 
mzuò sol1a1110 di 111111 «<mio,u favottVtJI< dJt' mi to11sn11ì di m-trttrt in P"'· 
tira un 'aspimziont' tilt' Mn ogni prob11bilirà mi porta1,-� drnrro da u11 pCUt>. 
pn Alb<rto Burri fa il momemo rhùtvr dtlln vita, l'izuidrlllt' rl,e lo spi111< 
pn- t111n stmda dn lui mai immaginatn pri11u1. 
lo appar1t1utHJ 11/la Slt'Jsa rompagnin di Burri. do't abitai:nmq tiJnrrirmmn1u 
a !1-011 piri di ri11quanrn ptrJJi di dis11111ZA, numgiavam() stduti 1ul/n Jtfflll 
baraun, ti stl"'trttwmo nd ogni alba < nd ogni tmmomo sul/� Jtt'SS< filr p<r 
Ut'm'r tolllnli dal St1'1(<JIU ,murieam,. Tt,uavia pa molti mtsi io 11011 avt<i 
snp11t1J dirt d,i, "" l miti° mille rompng,,i di p<1111, faJH Alhmo Burrl. Non 
l1J e()nosuvo, 11011 snpti'O In sua fa«in� prrò llt' eo1tt>Ut'll() In l<ggmda. E' 
abbaJrn11ZL1 11rmro rhr un uomo 1<m1g110 t'o·m� Burri, cio( nn<.on.110 alla u"" 
alla pari di :m ro11ta(/ino dl buona mUll t'l'f't1sra, si.a tosranumm1, a«om· 
png11n10 da lffgmd,: /11 lqgmdn di rom, dipingo, di wnr abbia fatrq fortu
na, di tt>m< vitta isol1110 r Korlmtiro nt'l suo t'lt.wk di Crorr,irossa o 1m· momi 
sopra .c,:11.lt di (?v1tllo, dotlt' "� u11,1 �llJ.tl di tampagna r11ggi11ngibilr SI)/() (()I] 

lnt'LU rmgb!tu,. iA ltg._'(p1.dn d, B""' rht <ir«Jlavn nt_l rtlmj)IJ di Hmford 
rm du· v(m tm noi un m<di<IJ 11 quak, stl,ifiuo de/J'1p111111ità, 11wv11 d«islJ 
cl1t gli uomini 11011 mrritnv.1,u, più I, sur l'ur,, < prrriò stn'1 npropqS11J ,Il 
11011fau più il mt'diro, Colti wlrm farr in luogo d"llim11mitaria profrssio11t 
tl,r l'awv11 unuto 0<rupa10 f,11111/()m 11011 sl J11pr1w. Pa il mommto sll/1 
mt'M II dipingtrt. 
Orn Alberto Burri aJJ'i:m:a rhr 11011 ;, r,vro uimtc, ma si può andu non ("ft• 

dr,gli, tt>mt' in rffeui io 11011 gli trai(), pn-<hl qut'lla lrggt'nda sra a fo11da
mtn10 11011 l()lq dt'I suo ,ambiammto di :,ila ma n11tl1" di tutta In sua aru, 
In_ qmtk, t fi!' troppo euidrnl(, ( 1111111 da 111111 ri,,v,/ra molto profondo t tbmg• 
g11JS11. Propno lllhltrt' noi, usundb dn rm l'sptrit'ltza lumi11osa tomt' famrri• 
canismo? gro,u/ai,amo di fervida fiduria ,ul!tt bonrd ultima d<ll'uomo faun• 
do magnti /,, brlla dùrlnzlont' 1m uQmÌni-si " t11Jmini-110, Burri prr tomo 
su.o ,1m·1•r1vn Pf� 11 fondi) ,li qumuo I< romìngmu polirltllt' r,:msiglitJJ.Jrro, 
dumdo: uom:111•110. 1Vntttmlmmlt In s1111 11011 nrt unn riwlta ronrro l':,ma-
11!t1). !1111 t't>lllrtJ k1 trton'ta tlrl/'rmumità, dn qunlm:.q1u paru fo1u Jttt_(<rirn.
l:m, 111 nitre pamlt', <og11izùJ1u r t,'((t'/ltU;,io,u dt'IJ'uomq < d�l mondo rome 
10110. Oggi ei siamo 11rrit,mi :uui, o quasi. Mi t1vtH<ro d1110 dn indovinau st 
Burri, :mn tHJIM t()ntnto n rasa, 1111rbbr tQrlldtO o 110 tt forr il mt'dico, ,tvrt'i 
sb,1g!it110. P<t m<, <m sieun, du si sawbl,e rimt'ffl) n fizrt il nmliro. lnvru. 
1p1111u/() _lo rine,11;m�i ,1 Rouu,. 11tllim1�111110 d,l 194�. in J/mt Jt'Tn fiwMn pi<J
ll()Ja, fu, fizuva 1/ p1110A'. Abuava a v,a Margumr, m uu() studilJ dis,1domo , 
11111/nndnro. du 1111 an,i('() gll 1wnm ttduro in pm1it1>. Sulla branda ,'rm ,m 
ombrello aprrrtJ "qun t' l,ì s11lp,111imt11to bnmuoli prr m«ogli"" le go«t' d,r 
md,vnno dal 10fjì110. (. .. ) 
Sol.di ad ogni modq d()t..•tun ,zwmt pochi. il dot11Jr Bum· tlu 1i inustartlivn n 
fi,w il pittort i11r,•ut' d,I m<dito. /J"rò quei pod1i "'" nwu,1 in tmw li tirò 
fi11Jri prr mmulart a eompmrr il vino th1 bl'Tt' i,r.si,mc ngli 11mid d, 'emno 
t1<11�11i "fizrgli visita. Poi, dn :m nf><>Sriglio, tirò fi,ori i 'l"'1dr1: so11opo11m
dolr 11110 ,1/ln 1:0/ta 11/b1 11011m mmnimzion< : r1111i nni, con dtlk to"11t,rr 1111 
po• �1t;10 ntrt. Oppsue nt'ri, eon kg>if qmulmti tome rasrhinti "ug,:i ouoi• 
dal, d, ,um mggnm1010, una macdun rossa qui, rm q111rdm1i110 11UJ1rro b. 
Cht 1ig11ifitavn (il)! Clu 1ig11ifi<t111J avrt1a, allora, negli ,m11l dd m,stro Ji:n•
rastito dopogutMn, l11 pirrun.t d,' Burri! E Burri rispondtrlfl: "Non si può 
fpi�ar<-_ 1-0ssr giusti) o 110 ,1,, non si po1,m spiegtlTt', tgli tJw11a 1ulli1 pro• 
pria pirrum In llt'IJII C()lllJÙUtJ ftd< du t1Vt'VII ,ul vi,1q" 11tl pan<. &bbtn< ,u 
fos.s( nppara1ummt< tMÌ !onrttnn. (. .. ) 
Bum·. du om ha p@nttJ i ti11q111111t 'iz1111i. non 1nnbm molto rambinto dm' 
trmpi del�, mil<ri". n i,ia Mnrguu�: lq susso amor< pcr i cibi s(mpliri, prt il 
parlar( ptt'nt> " stl11rtto, pu lt nmu "p<r In ra«in, prr le a11t1Jmobili ti," poi· 
sono andar" mzchr do11� 11011 c'è stmdn. Nt!lo Jtudio, ,l, 't um,10 srmorditu1• 
rinmmtt ordl11n10 r pulito, o/," ai quadri in lnvornzlo11<, tlt'llt' una gmndt 
quamità di �llrrai_ " 111acrhi11, p�r.la_wm�< il fl"IJ e il l,rg,10. Egli imol fart' ""
ton k proprtt' 11111111 anchr lt ror,11<1, , ulm, pnf,110 I� rtlSSt' />"' sprdirt' i ... 
q:11,_dr!· fl� In 1tn_sa 11,u-ssl�à d'essrrt' ,1rtlgiano cht avt'vnno i suoi prtdt'ttJ'S()• ,I\
rt, I p11ttJrt umbn dtl J\1t'llrot'i.v> , d�l Rùuucimmto. Da una duina diumi W 
11lmmo diping< ron il fiuJttJ. l:.0 INt sempre adopmro 11111tnù vili: pa:.J· di -
SII((() �ch�o.- l11111irr, ,rm,f,$Ù1iu, pl'ZZi tli leg,10 di Kflrto, om fagli di p!IISti• ca 
ca, gl, s1"!11 tlu �TVfJII() �d 1mpnrf11rt k v�rdt�rt 11�i 1upt1''lll<rtt1tl. E qui v'è ■-

"'!" tkgh o.Jptlll <()lt11m1 d-t!ln sua ,tru, I u1111/t,ì. ,I suo tSS<r< vino < pan<. 1, \:l nitro nsp<No, a/1,nramq tt>Stanu. < la sua tog,1iùo11< d-tll'r1omtJ.o110, " la .., 
nuasirÌI di dargli ,ma nprrs,lont' t'Slt'11zù1/r , po1iliva. Cl) 
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U 
na riflessione sulla
scuola, in un momento 
in cui rnuo sembu 
essere .staro scriuo e

dcuo. deve essere fìnaliuara ad 
aprire un reale dib:irtico per 
costruire un chiaro profilo di una
istimzionc il cui signifÌC'3.CO non
può contenere dementi di ambi
guicll e di indecisione. E" giunto il 
rempo di definire :a. sinistra una 
··poli,ic• di elezione·, di scchc
reali. che consenta di opuar�
secondo principi di riferimento.
non p-c:r esclusione o per ripiego
(non si vota più pcr ... ma contro, si 
sc�fo: il minore rr2. due m2li, si 
oprn per un modello perché• con
fromo di ... è preferibile).
E" pemnto urgente cd indispcns.
bile intcrrogacd intorno 3d akuni
problemi fondamentali, non solo
C<Jr\ l'intento di  cor1traStarc il
modello di scuoh dcll'•ttualc
ministro {e C'lnto meno ptr rim
pi,.ngcre la P'R.ifoml:i Scrlinguer'"). 
m� p<r evitare la dC$trunura2.ionc
delle migliori e più .,�u,c cspc
rie1�1,e del nostro sistema· scola$t},;,
CO, I 
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Ciò çomporu in primo luogo: 
a)chc ogni proctssò· di
riform:i avvcn·�''c!òHfil 
pieno coinvolgiml:.;!o 1-· il 
consenso dei doct"nfi"� di Lj • InS 
cutto il pcrson•l'è' dilla 

o stenibile scuoi,: b)chc siano prt.:Visri 
in\•cstimenti cerci: una 
riforma non può essere
vuoti� blindict e tanromc
no a costo zero. 
Provi:amo perciò a con .. 
froncarci su alcuni nodi 
problematici, a coniugare
una plur,lit> di prosper<ivc 
nel ccnt:uivo di cosuuire 
un lessico comune e un 
progc:uo unitario ncll� 
c«rcnz.a di \"31ori impre
scindibili. Quali sono le 
connor.111oni di una $Cuoli 
pubblic::i? La scuola pub• 
blica deve coincidere con 

insensatezza 
della riforma 

quella dell'obbligo, un 
obbligo che deve essere 
tlcvato a l8 :mni� come da 
sempre obieuivo della sinistra e 
come � già in molti paesi
d'Europ,. Il signific:uo di •pubbli
co .. non si risolve nella namra giu
ridin ddl'isticuz.ione, m.a. ci indu .. 
cc ad intcm>garei sull• sua qu.Jità. 
ln merito a ciò: quali rriguardi. 
quali fìnaliti irrinunciabili della 
scuola pubblica? 
Dall'intento di contribuire alla
costruzione della persona e 
del/della ciu:idino/a (come dichi•
ravano i Programmi '85 per la 
Scuola dcmenra.re, e ancor prima 
quelli del '79 per la Scuola mcdi,) 
ci si st2 orientando verso un ·pro
douo• di diversa tipologia: o la 
formizionc: di i.ndividui•l1,·or.atori 
che doVt<:bbcro inserirsi al.l'interno 
del mcrca<o del la,'Oro (non si s.

né 2 quali condizioni né come, 
vista l'escrema mutevoleiu ddlo 
S<C$$0), o I,. forma:tionc della futu• 
ra classe dirigente. E' dcli'& mag
gio scorso l'ambiguo appello che 
Umbcno Agnelli ha rivolco alla 
ministra Morani (p�nri anche i 
suoi predecessori Luigi lkdingucr 
e Giancarlo Lombardi), in oca.
sione della presentai.ione del 
Quaderno dcli' Associuionc 
Trccllc (Long Lifc Lcarni'!JÙ; un 
•ppcllo per un programma al cdu•

a.iionc civile •!l'Europa con la
richiesta di "un npcrc: minimo,
1\eccss!lrio per uni ciuidin:.nu
eucopca ... una base d.i _partenza
per una scuola italiana che iniz.i a
focmarc la classe dirigente di 
domani" (<Li "La Srampa", gio,,cdi
9 maggio 2002).
Di froncc a quC$<o intento è nc<C$•

sario prccis:i.re che educare 2.lla cit
tadinanza vuol dire costruire
senso, memoria. identità, apcnura
ad una socicc·� fondata sul con•
fronto ua diverse culture come
base di cosrrutione di un nuo,·o e 
superiore processo di civiliu.azio-
ne. Dunque, cduca:r.ionc al plur.Ji
smo culmral-c contro ogni intcgn.• 
lismo e fondamentalismo: è quc• 
sto il compico di un.a scuola ccn .. 
trata non sulla preparazione al
lavoro o a.Ila diri§,enza, ma una
"s<:uola di cultura incesa nell'ao
ccz.ione gramsciana per cui ·1a cui• 
tura � organiua:zione. disciplina 
del proprio io interiore, è pena di 
possesso della propria personalira, 
è conquisu di coscienza n1pcriorc., 
per la quale si riesce • comprende
re il proprio valore storico, la pro,, 
pria funzione nella vira. i propri
diritti e• i propri doveri·. 
(,(.Gramsci, S,,j11j p11/i1ici:

Vircoria Adami' 

S«ialismo r rulrum). E" necessaria, 
quindj, una nuova �Jtàbctiwzionc: 
che non può ridursi 2ll'apprcndi
mcnto dell'informatica e dell'in
glese, ma che deve puntare 2lla 
c.tp.tcit:à dj padroneggiare segni e 
simboli dei divcr$i linguaggi, «•· 
sformandoli, da scrumcnri di
omolog.uionc e di subordinv.ionc 
aJ mere.no, a meni di COStnttionc 
di autonomia e criticità. 
Alla luce di dò risulu più , gcvolc 
ris.ponderc al quesito: quale for ..
mai.ione? E' da premettere che I.a
formazione lignifìC3tiva non h2 
bisogno di aggeuivaiioni (es.: 
"formozionc professionale"). La 
dicotomia istruiionc e formazione 
profcssion.Jc rapprcscn<• i.I nodo 
cruciale dcU'impimco cduativo di 
i$truz.ione e formaifonc discgnaco 
d2l Disegno di Leg,c di delega 
approvato d.al Cons.igJio dei mini
seri il I 4 mano scorso. E non solo 
perché la legge di revisione cOSti• 
u»ionale n.3/2001 affida la for
m:uionc profcssio�c alb compe•
tenz.a esclusiva delle Regioni, e.on 
cuui i problemi che qucsco com• 
porca, ma perché, al confronto 
con il sistema dc.i licc.i, esso appare
fr.agile nella rua idcniità cuhur.Je, 
affermando pericolosamente un •i� 

dea d.i $Cuola che, anU:chc! forni re 
p:ari opponuniti a mui. s;:1ndsce 
di fatto le differcnic ,ociali. Né 
d'.Jtra pane la formazione profes
sionale può rapprcscnurc l'antido
to al problema della monalicà e 
della dispersione scolastia. 
Una scuola davvero orientaf:l alla 
formaz.ione deve uscire sia dalla 
logica della selezione, sia <Li quella 
di .. non boccW'c e non promuove• 
re•, mettendo in atto Strumenci
qu.ali la ridutione dd numero di
.Junni nelle classi, percorsi di inse
gnamento individualiuato e per 
gruppi di livello, inccrventi d i  
mastery-learncring ... Si tratta 
insomma di una divcrsifìc:tz.ionc
nell'•nicola,jonc dei curricoli che 
l•sci spazio alle opzioni, che 
ri.spcui e valoriW le diversità, cvi
undo che le stesse •i ,rasformino 
in disuguaglianu. Per qucs<o c'è 
bisogno di recuperare la dimensio
ne della panecipa:tionc, della col
lcgialirà per costruire una rete e
non una ger>rchia C• cui s<:mbra 
invece puntare la riformi degli
Org,ini Collcgi.Ji) all'inccrno della 
scuola e nel rappono con il tcrri
corio. Come si configura il sistema 
formativo imcgraco nella scuola 
dell'autonomia e del P.O.F. 

(Progetto Offerta Form2tiv•)? 
L'integrazione � cocvoluzione del 

· soggeno e dcli• socicc/1.., non può
ridursi :td un percorso di Ìn$eri
mento in un modcUo o in un mer ..
caco. Per questo diciamo no al
processo di a:ticndaliuv.ionc della
Kuola. m:ucher,no spesso da pro·
geui dichi:arari come didauico ..
educativi, mi rispondenti piò ad
una logic:a di prodouo che di pro
cuso. una logic:i che :incicipa
modelli funtionali alle nuove pro
f('.ssion:.1lit:à richieste dal merc.uo
del lavoro. come res rimonia �mchc
l'uso sempr.: più difl"uso di un lin
guaggio b:u:uo sull• prolifcrwonc
di termini mutuati d:il mondo
dell'economia {risorse. ottimi�•
zionc. qualità totale. investimenti
e 2.ncora debito. crC<iito, offerta,
dom•nd,. utcn1.:1 ... ). 
Qu•le",-alurazionc sia dell'alunno
che del sistema &c:Uola? La tcndcn•
't."\ prcv.tlente è di ridurre kt \':\Iuta• 

· xionc l:ad una misurazione che
gannrisca L'cfficicnia e l'dlìaci:a
del prodouo, ohn: che la norm••
lità del percorso. Sempre pili •
d�n.tr kggc è b s.tandardi,.1...azionc
dei <empi e degli spazi, I• negazio-

ne dell:t soggcuività e di 
quelle qu,li<à che, pro• 
prio perché non assimila• 
bili • quanticll, sfuggono 
ad una prccis:a nlisur.uio• 
ne okrc che 2d una veri• 
fic:a ridona esdusiv2men
ce a uercotipi quali pro\'e 
struuuracc e test. Per 
contr.1isr:arc qm:sra linu 
non è necessario ricadere 
nella OCCà$ionalic/l. o nd 
prcss•pochismo. m• 
occorre riconoscere la
dimensione informale di 
numerosi processi che,
proprio perché riferiti :.i 

per$one. sono :aperti
:1.nche all"imprcvisto, al 
casuale. ad clcmcnc i cioè 
che inducono a rinunc.i;a .. 
re al ,orale controllo. E' 
pcnamo del tutto inop-
ponuno. ohre che dcma .. 
gogico, pensa.re di garan• 

tire la qualità del sistema formati• 
vo, utilizzando suumenti di con
crollo propri della produiione 
aziendale. Di fronte alle '"propo
ste" della riforma Moraui e :ai 
pesanti acucchi alla scuoi• pubbli
a è- necessario resistere cd elabora
re un progeno comune che non 
dimentichi la storia culturale e 
pedagogie. della noma scuola e 
runa l'c.pericnza professionale dei 
suoi openuori. Se gli anni
Settanta, anche e soprauuuo per 
la scuoi.a., 5000 srati gli ·anni dei 
diriui" (iscicuzionc del tempo 
pieno, inserimento•intcgr22ionc: 
degli alunni por<acori d.i handicap, 
cr=ionc dcdi Organi Collegiali, 
definizione JdJa funz.ionc doccn•
re� avvio della sperimentazione
dicbnico--cducui�, :aggiornan,cn• 
<o come dirino-<lo'"erc dtl docen
te. revisione dd sistema di valuta• 
zionc, obbligo di una progrunma•
zionc didauico-«lucaciva ... ) quali
pt0$pctcivc si aprono e quale scuo-
la si dovrà ddine•rc ncU·cra della
globalizzazione? A seguilo di un
convinto e concentrato impegno
cc la faremo ... Un'al,ra s<:uola e'
p<>Mibile!

•Commissione scuola PRC



N 
d numtro se<>r• 
so abbiamo 
riportato una 
hrng.l intervista 

Perugia soci al forum 

• 

idcolosica .. prc.scmc m1 le 
giovani gc:ner.tzioni (oltre 
-alfe altre fom1c di devi:in-
1.a. pila visibili ad occhio 
nudo!). 
Quc,m bauogli• h• trova
to una mediatrice in 

con alcuni esponenti dd 
Perugia Socia! Forum. Tra 
i temi affrontati uno � 
staro solo accennato: 
qudl, degli spazi. sociali e 
culturali, nc:lb c:ittl di 
Perugia. Anche se il pro• 
blcma Cr'"òl già rQ() cvidcn• 
(e dal r<soconro dcll'in
coi'ltro: il MlC2.dam. sede 

o s az10 
Clara Serc-ni t"d un intcr• 
loculOrC' in Vladimiro 
Boccali. Dopo alcuni 
incomri, fallito il trasferi
mento in via Roman2., 

abitua.le del.le riunioni no-
glÒb,I. ha chiuso; per • 
quctto il So,éial Forum ha 
do�·ato-cfo,"2:ni· Un nuovo 
sp-.u.io di i.noontro nel cir-
colo Arei !sia.od. 
Il «ma di spali che chiu• 
dono, di altri che dovrcl>
bero aprirsi e non si apco� 
no (o che non dov,cblxro 
aprirsi e si apro.,lo. vedi 
nuov:1 muhi;,l:i) è aJl'or
dinc dd giorno da akuni 
mesi e in :agende divC"rse. 

IUSO 
Cinzia Spogli 

Non prcoccup:a solo 1'2.SSoc:iuionismo o il 
movimento no-global, ma è una questione 
scoua.ntc- anche per chi opera nel !nondo 
della euhur, e dello spcn•oolo e la pone d• 
tempo. piuttosto lnfrunuosamcntc. :1ll':am
ministt:1iionc comunale. 
Con il pass:trc dei giorni l:a faccenda dh•cnta 
$Mprc più inquietante. I.I cinema Lilli ha 
gi� chiuso, il cinema Turrcno forse diven
terà un parcheggio (non si si se tutto o in 
pane); la socializuzionc scmbr:i affìd:ita 
esclusiv:a.mencc a. pub e piizcric. nel ccntto 
storico, a centri commerciali e mulcis:ale 
fuori d,lle mura. l'.' prob,bile che piano 
piano rifìorlSCino un po' o,-unque gli or.no
ri, mentre alcune cspcrienie nite dall'asso
cinionismo g_iov:inìk chiudono, cor) sctaS<:i
chi dolorosi. 
Svolgimento .. 

Il 18 aprile $COtSO s'è $\'Oha, una giorn:ua. di 
pubbliC2 discuMionc pc:r riRcncrc lU questa 
cucnu di spai.i, sollccirara da Robcn Dc 
Gr:.iaf. olandc.se. opera.core socia.le c.hc da 
dicci anni \'i\'e a Pcrugi2, uno dd gestori del 
M:1ca<bm. QuC$tO locale è ormai piuttosto 
noto alle c:ron:iche ciuadinc per la sua chiu• 
$Ur:t, 2vvenut2 su prc:$$iOne di c:iuadini infu
Stidi ti dagli schiamazzi notturni e che 
dovrebbe essere opcraciv-, d2I 22 magsio, 
giorno in cui sc:3de il contratto d'affino. ma 
lo è ancor di più per il suo uasfcrimcmo in 
un'altra ton:1 dclh Il circoscri,:ionc. La 
nuova sede avrebbe dovuto essere in via 
Romana. ma ha indotto tali e t:'lnte rimo-
suanzc, sia da parte degli 2biunci della 
zona, $p3\'C'Of:llÌ che n 5j tra.sfcriSst"tO, iruie-
nlC' al locale, :anche. gli schiama,ni, sia da 
p:tt(C di u,wri in (()1'11), un'as:sociuionc che 
da anni la,-ora ndl'ambito ddl'aggrcga:,Jone 

inconcri del Perugia Social Forum e prob•· 
bilmente si � fuuo anche rumore) ha però 
c.re2to una sp:a.ccuur.t. Una di"c-rgen1 .. 1 poli
tica è nat3 all'interno del rnovimemo, una 

di..-ersità di intcn-giov3nilc e risiede 
in quella 1.ona, che 
alb. fine non se: n'è 
f.mo nicnce.
La scrita di mobi
litazione per i l
Mac2d2m (locale
di 127 mecri qu••
dr:ui, che non ha 
concribud dal
Comune, ma paga
ul\ :-tffiuo ad equo
e.anone, all'intuno
del qu,lc, nel
ccmpo, si  sono 
organizz.atc serate 

Il "movimento" cerca 

luoghi per.la cultura 

e la socialità. 

ci> uno se:a.no tra
pragma,ismo c
rivcndic22ioni di  
principio. Avendo 
ascolt:uo le duc 
c:am p a n c , 
Macadam e 

La politica Perugia Social 
Forum (r2pprc

non propone 

alcuna idea di città 

sentato. nell'in
contro affolloto 
avuto :il circolo 
Arei lsl,nd, d2 
Luca e Aldo di 

con csponenti di di"ersc romunid e-miche 
per riflcm:rc sulla sociali,� imc-gr.ua> si è 
oflc.'rro un palco :a. nuovi gruppi musicali, si 
sono f.uri 1Yadi11g poetici, si sono indeui gli 

At1ac Grifo e da 
alcuni del centro sociale La 1ko/m,1) è c;vi
dc1\le che li Sp;\cc:ltur2 � proprio nclJ:a. lun
gimiranza degli obiettivi che ci si propongo
no, nc.112 condi,·i.sionc o meno deUe Strate-

gic da pcr,cguirc sul lungo e modio periodo, 
nei rapponi più o mc.no stretti da inrraue
nc-rc con il Comune di Perugia_. in partico
lare con l'Assc:-ssor:a.co alh coesione sociale c. 
ancor.a più in pa.nicolarc, con i DS. E' chia
ro che queste non sono cs:ucamcntc le p3ro• 
le che mi sono nate dette, ma un libero 
ri�nto delle posi_z.ioni espresse. 
Il Maad•m, spalleggi•to da altri soggcui, 
quili il UnrT() di Sauo, Mo,dmbà. «c.. ha 
comlnuato la sua b:ut.glia con un obieuivo 
molto chiaro: uno spnlo dovt pro�uirc la 
sua .1uivirà. Uno spaùo d2 condividere con 
rnui coloro che vorranno (parole di  
Robe-re) c che ovviamcnte si riconoscono 
nel progcuo cultur.ùe (m2 anche politico). 
Il progcno pom il nome di Cmtierr X Lab,

e in esso si vuole 13.vor:ttc con i giovani e pc.e 
i giovani, e si :LSpir.1 2. trovare .spllÌo per J)2r4 

lare e fu conos«rc, oltre la musica, il tea
tro, il cinema, la lctteratur-a. anche, ad 
esempio, l'agricoltur:i biologie-a, 3tcraversÒ 
un gruppo di acquisto IO<ale, che cera di 
intervenire sul forte rischio di "dcvi3nia 
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una nuova ipotesi sta 
prendendo piede. Uno 
,pazio di 760 mecri qu•• 
dr2ci, nella 1.ona della 
Palloua, da allestire e da 
vi,·ert'. Se l'ipotC$Ì a_ndaS$C 
in porto, 1'2ttuale sede del 
Macadam diventerebbe 
un loc2.lc per una pro
grammazione pii1 intima., 
un po' a lume di candela, 
soft insomma, con lcuu
rc, d,ibaniti. cineforum, in 
modo da non urcare il 
sonno lc-ggcro dei vicini. 
L:a seconda campana 

(seguendo l'ordine cronologico della chiac
chicnt-1) suon.a invcce un po· 2 mono. '"La 
rivc.ndicv.ionc cosl pc»u • si dice • è .st-:aca 
un errore; c'cr:a.no e ci sono qucs,ioni molto 
scottami da affromarc {ad esempio l:a cri,si 
medioticntalc). li progcuo di Cantiere X 
Ll.b è onimo, ma deve esse.re comune, con• 
diviso e partecipoto". 
Ora, è chiaro che se lo spwo � il centro di 
una politie:t, il problema dc\'e essere con.si• 
derato politicamente. Una cocrcn1.2 ceorÌC3 

si ritrova ccnameme ndk posiiioni c-:sprC$$C 
dal centro soc:i:alc per cui scendere a pani 
con le istimz.ioni che fanno il ballcno con il 
potere è inconcepibile. M, le contraddltio• 
ni non n12ncano. Se � VNO che .. dal 
Comune non voglia.mo" neanche una lir.1, � 
and1c ve.ro che "dalriUcgalit¼ il movimcmo 
tende 2 spost:lt$Ì sul terreno della. tr.ut2tiV2 
politia" per proseguire in progetd molto 
imporc.am.i (e molto c.1ri), come il centro 
sociale di Ponte San Giovanni di cui si parla 
da anni: come � vero che, se ''l'Arc.i � soltan
to ui,o strumento organ .i:v..atorc di concrol
lo ", è altrettanto vero che ci .si3mo inconcr;i
ti, e che il movimemo no-glolnl si incontra, 
in un circolo Ard. 

Epilogo 

L-. sp:1:ce:uur.t è ancora fraci e con on"imc
prob�bilità si potrà ricomp:a.uare. 
Pc-rò 3.Scolta.ndo le can,pa.ne, viene voglia di 
suonare anche le ),,•cglic. 
Chi .sono i referenti e gli inrerloc:mori di 
chi, cornc il Pc-rugia Socia.I r-orum (considc
ri:a.molo ndla sua totaliù, poich� comunque 
il Maad:am continua -3 F.trnc parre) rivendi
ca un diriuo alla socialit'à, all'incontro, alla 
condivisione fuori d:ti centri c-ommen:iaJi. 
fuori da ambiti privati c.he hanno come 
scopo il mero luc.ro? Poich� non si�uò no,, 
condividere l':t.ffermuionc che ·in,ciu� ci .si 
prco«upa solt:amo dell• me= • "alo« eco
nomica degli spaz.i di soci:ùinuione", cosa 
fanno le for,,c politiche? In parricolare qud• 
le che vogliono candidarsi ad un n.pporto o 
perfino alla gvida del movimento no•global 
e che si occupa.no dcl centro .storico? 
lo una cinà con cfrca 25.000 giov;ini, ceno 
non rc$identi, non eleuori, i luoghi di 
incontro diminuiscono, la socialit1..at:ionc 
non pusa nemmeno più per Corso 
V:rnnucci (che .si sta crasform2.ndo in un 
cc.nero commerciale di lu.sso, un3 specie di 
Harrod's "dc nOàntri'"), come non passa per
locali in cui non si consumi. Porse ci si
ritrovrrà come a C3.ltaniSSC'tta dove i giovani
si incontr:mo al disuibutore Agip apsxna
fuori dnò? Dov·� la politieai Chi ha un'ide2
di citt·�?



I
I scrviiio sanicario pubblico. fon
dato sui principi ddl'univers2lità 
del diriuo •113 s.>lutc. nato dalla 
riforma del 1978,. � sottoposto • 

dure critiche che poucbbcro snarnrune 
1:-t scc.ssa ragion d'csscrc. 
Sempre più spesso ocgli ultimi anni, cd 
ancora più frcquentcmcncc nell'ultimo 
-anno. pauono cririchc cd 2u2cchi che 
convergono sulla soluzione di allcntJ.rc 
la mano pub�lica pçr consentire a quel
la privata di cntnrc nel gioco. Le 
responsabilic;t di questo scenario sono 
diffuse cd h3nno radici non recenti. 
La crcscita dcll"inter"enro pubblico, 
p.oco sovc,nau souo il profilo della 

.spesa pubblica e molto governata dal 
.punto' di vista dei mode.lii organizzativi 
(erano gli anni in cui lc leggi nizion;.1:li 
e regionali Sl3bi1ivano regole e conte
nuti delle orç.anizzazioni s:rnitaric sin 
nei pHi minimi dettagli in rnanicra 
quasi indiffcrcnziua dalle alpi :alle pira.• 
midi). venne giudicata meritevole di 
"azicndalizza1.ione" dal Pubmento 
dell'epoca. che delegò il go,·crno dcll'c• 
poca, che delegò il ministro dcll"cpoca 
a preparue il resto di una rifocm:a. con 
cui ancora oggi ci misuriamo. salvo 
qualche modifica migliorativa. che non 
ne. ha c.antbiato l'impianto. 
A distanza di circa dicci :tnni dalla 
modifica della legge 833. abbiamo 
ancora di fronte un Servizio S:rnirario 
Nazionile perma.ocncemcnte sospeso 
tra concrasti e conOittuaJic�: 
- tra la necessaria C$Ìgcnu di sperinu:n•
t2li,à e gradualità da un la,. cd i l
rischio che la kntez1 .. "l del cambiamento
consenta la riaffermazione di compor•
tamenti tradizionali d:1.ll'altro;
- tr.i I' entusiasmo. calvoha. superficiale,
per l'aziendalizzazione da un laco, e la
critica a volte preconcetta di forme di
gestione m2oageri-a.le;
• tra il desiderio della "middle dass•
dirigeniialc di liberarsi degli arpclli 
formali p,opri della burocrni• pubbli• 
� d2 un lato, e le numerose interpreta• 
.zioni scorreue di autonomia aticndale 
dall'altro (h ne_g>1.ionc nei faui dcli> 
centralid del p:n.ientc. la di$invoha 
equipar-:aiione tra azienda _pubblica e 
i1npres:a, l'auenzi.one ccce$Siva al risul
tato <-COnomic.o). 
Que.st:i s:mità '"a metà del guado'' rima
ne dunque. ancor3 un:1. \'Olta esposta al 
rischio di dcn:uurnzione o. come affer
mato da un ministro del Governo 
Bcrlusconi con un inelegante neologi .. 
smo, di ""dcbindiiu1.ionc .... 
Fondazioni di diriuo privato per b 
g<S<ion< dei grandi ospcd2li < fondi 
s:rniu.ri intcgu,tivi si aceompagn:rno. 
nelle dichiarazioni del ministrò Sirchia, 
al recupero ddl:l ccntr:tlit� dei ntcdici 
cd •.Il• prospcuiv, dcll2 quali,¼ dei scr• 
vizi e delle presra.iioni. 
In fondo. 2lrori1.1.ontc si profìl2 12 pro• 
speuiva di restituire al merc:uo il suo 
compito regolatore nell'ipotesi ehc 
es.so, anche in un senore così peculiare 
dei servizi alla persona., pos.s,a servire 2 
garantire al sistema una maggiore effi
cienza. 
Tuuo ciò 2.vvicnc nella nc..s:sa fase in cui 
il picsc � alle pr<-sc con le novir� in 
.senso dcvolutivo e federale, imrodoue 
con le modifìchc al Titolo Quinto della 
Costituzione, evento che se da un lato 
enf::uizza le cap.3.cici e le volontà dei 
poteri louli di ricercare proprie str-2.dc: 
e propri modelli, d,ll'altro espone •' 
rischio di �n ripiegamento all'interno 
delle specifiche r<ahà regionali che può 
componuc il ycnire mc.no di demcmi 
solidaristici e di tenuta complessiva del 
paese (come ha dimostrato la vicenda 
vissuta nella Confcrenu St'ato-Regioni 
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Scelte chiare in difesa 
del servizio pubblico 

Al mercato 
della salute 

Vincenzo Panella 

in ordine alla definizione dei criteri di 
riparto cd alla ponderazione dcli, quo<> 
capit:uia). 
Una impostazione fortemente economi
ci«•, nella qu2-lc il problema del con• 
rrollo della spesa ç da inohi anni ri«• 
nuco l'obiettivo princip2lc. ha fìniro 
per uasfornurc quest'ultimo da suu• 
mento 3uravcrso cui opc.rarc la riquali
ficazione dell'intervento unicario pub• 
blico a fine Stesso dclresistenia delle 
-aziende .sanitarie. spingendo gli ;immi
niscr:uori sani(-ari ad adottare intervenci 
di contenimento piuuosto che di svi
luppo, in un con1esco c:araucriuaco da 
una continua prc.S$ÌOnc. sulla .spesa s:ani• 

caria, eserc.iuu attraverso le leggi 
finanz.iaric, e da una cronic3 sottostima 
del fondo s:10iurio onio,talc; cuuo ciò 
nonostante l'lt:1lia presenti una quot:a 
del PIL de:stinuo alla sanità certamente 
non superiore illa medil curop�a. 
Qucsu attenzione così forte sulla 
dimensione economica ha in qualche 
misura condizionato il modo di operare 
delle aziende sani1aric, consentendo l:'t 
diffusione di oric.ntamcnti che anche a 
livello inu:1.-azicndalc enfatizzassero 
qucst'a.spcuo. 8:a$ti pensare 3ll'cstcrna� 
li1.z.uione di alcuni servii.i, ritenuti non 
tipici (ristorazione, pulizia e sanifica .. 
zionc, gestione <lei magau.ini ccc.}, 
secondo l'ipotesi che tali forme di pro• 
du1.ione ;abbiano maggiore efficienza e 
minori costi, oppure alla diffusione di 
mecc.anismj di budgcc annui.le per i ser
vizi sanitari. ove non sempre e non 
d::appeuutto 2gli obieuivi economici 
venivano affianc:ui obiettivi di saluu:. 
Tutto ciò ha determinato .. sc.ppurc in 
gr.tdi e forme divcrsc. anzi ulvoha assai 
diverse. nelle var�c regioni del paese • 
una visione azicndalisca della sanità. 
fìnalizz..ata al pareggio dd bilanci, a sca .. 

pito di una ,·isionc più appropri:.u:a• 
mente azienda.le, O\'e l'azicnd:a pubblica 
possa perseguire anche fìnalit� extrac• 
conomiche, con autonomia e sogger{l .. 
vi� m2ggiori di quelle proprie dclfcn<c 
pubblico. 
E' utile. allor:a, definire alcuni punti 
irrinunciabili, intorno ai quali costruire 
un progeuo per la salute attento in 
eguale misura alle compa.tibilit� ccono .. 
miche cd alla tutela dei diritti. 
Primo. Rirncucre la persona al centro. 
Non sembra vero, ma nonostantc non 
si faccia che p:ulare di Sòddisfaiionc 
degli utenti, di qua.liti percepita e così 
via, lc persone sono spe.sso solo degli 
acquirenti, consumatori di servizi. in 
un rapporto con 13 scruuur-a unilatcr-2-
.lc; 3 inaggior ragione in una logica 
"aziendale· è in,·ccc importante che 
questo rapporto sia reso più personale, 
riconoscendo :1.I citudino il suo diriuo 
ad esse.re informato e ad es.sere messo in 
condizione di scegliere. mediante la 
condi,•isionc di informazioni effcuiva .. 
mente :accc.ssibili e mediante l'indivi
duazione di• "percorsi assistenziali .. che
accompagnino il pazicme lungo il suo 
episodio di mabtti2. 
Secondo. Sostenere e diffondere l'ap· 
propri:1.ce21..a come pratie:a che garanti• 
sce si:t l'dlìcac.ia delle cure che l'econo
micit?l dcll'org.:aniuazionc. Nel dibaui
to sulla quali[à dcll'assistcnu, v2 affer
mato l'approccio definito di "medicina 
b:uau sulle prove di cffiea.cia'". In aJcri 
termini non si dovrebbero adott3rc 
iocervcnti assistenziali né soluzioni 
orga_ninative per i quali non esista la 
dimosuu.ione sciencifìc.a del loro effet
to positivo $ullo staro di s3lutc. princi• 
pale condizione che ne rende l'uso 
appropriato ad uno specifico problema 
dè salute. Sono ancora numerose le 
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sicua1.ion1 ,n cui farmaci. indagini, 
imervcnti vengono $Omministr;ui ÌJ\:tp
propriacamcmc (il chC' non sta sempre e 
contunquc a signifìcu(' chC' siano del 
tutto inutili!), così come si fo un uso 
inappropria[o dei servizi qu:indo si

cratticnc in ospedale una persona che 
pocrebbe ahrcu21no validamente essere 
curat:t a domicilio, o ci si mcue in lista 
d'aucsa per una visita specialistica non 
neceu�ui2. L'appropriarc1.z:i è sinonimo 
di un comportamento eticamente COr· 
rc-110 e auento ai cosci. 
Te.rzo. Mc.uere, l'cffic.:u:i:a prima delref
ficicnza, t· cflìc:lcia dell'azione è priori• 
12ria rispNco all'cfficicnu nell'impiego 
delle risorse. in quanto non hanno 
senso soluzioni '"efficienti" che però 
non sono in grado di dare risposte 
effetti\•c ai cclii bisogni di sahuc; effì. 
c:i:ci:& cd effìcicrna insieme consentono 
di perseguire e di mancenere livelli 
2ccctcabili • .sostenibili e soddisfacenti di 
risultati economici e S"anit2ri, g:u2nten• 
do un.a m·aggior'e equi(¼ di acCe.sso, oggj 
O'IC,$$.'l in discuS.Sionc da scelte legislati .. 
ve opin:ibili, qu:ilc quella di con�enrire 
ai medici dipendenti la libera professio
ne all'interno del servizio pubblico, cir� 
cos,anu che in alcune reih� impone, 
nel nome del fare cassa, un .accesso ad 
alcune prestazioni souoposro al giogo 
del p•g•mcn,o obblisa<o. 
Quarco. Equilibure il rapporto tra ccr .. 
ritorio cd ospedale. Nonostante gH 
innegabili sforti sin qui prodotti, che 
vanno riconosciuti a molte reahà terri
toriali. ancora siamo in presenza di una 
prevalenza del momento ospedaliero 
rispetto a quello del disucno. A c.1uu 
dell'attuale sistema di finanziamento 
dell'auivit� ospedaliera, quc.sc'ultima 
tende ad 3umcn1are cost:tntcmcnte 13 
sua produttività, ulvoha anche in 
maniera vircuosa (ricorrendo cioè a 
nuO\'C formule organizzicivc come la 
day $Urgcry o il day .sen·icc), nu 
comunque sempre orientate ad accre• 
sccrc o quinto meno a consolida.re gli 
2nuali volumi di 2uività. Le Regioni 
c.hc hanno adou3tO politiche di raffred ..
d:amenro della produzio1\e (auravc.rso
interventi sulle cariffe piuuouo che
riducendo il numero di ospedali o di
posti lcno. oppure non riconosc<-ndo
quote <li fauurouo a produttori '"c<:GC$.$i•
vi"), sono quelle eh(' meglio di altre
h:anno go,·crnato l'2umento della spesa, 
creando nel Contempo le condizioni di 
f-auo per aumcnt"arc il ruolo dei servizi 
disucttuali e territoriali, che significa 
anche r-afforzarc la responsabilità delle 
comunic3 locali nclb gestione delle 
politiche per la salute e migliorare l'in� 
ccgra7.ione tu incen•en,i s2niuri e 
soci:ili, contro una tcndcnu scriscianrc 
3ll:a de•iruegrazione. 
L·uicndaliz2,azionc della sanir3 in lcalia 
è una rc.:tltà dalla quale non si torna 
indietro. 
Essa. pur cir:rndosi dicuo alcuni dTcui 
indesidcr2ti. ha contribuito a confer
mare 13 validità del servizio sanitario 
pubblico e a mantenere l'Italia 11cl 
gruppo di testa tra le nazioni con il

miglior livello di s2lurc. 
Le Regioni e le 2zicndc sanit:aric pub• 
blichc sono 1c artefici di quC$tl ri.suh:a
ti. 
Oggi per difendere e rilanciare il ruolo 
pubblico dclJa sa.nit� � necessario com
piere .scelte che ci consentano di conci
nu:ire :ad avere un servizio uniurio 
moderno. efficiente cd affidabile, capa
ce di mantenere i risuha1i sin qui rag
�iunti e di contrutare con 12 foru dei
f-aui la rcsis,ibile asces-a dei nemici della 
sanità pubblie.>. 
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Affamati ed esclus 
• 

1. 

U 
na paga da fam,, pubbli• 
cato di recente d� 
Fdtrindli, col sottotitolo 
O,m, (n411) JÌ amva alla 

fine dtl -nusr n,I pa<u piti riao dtl 
mtmdb, segue le t.racce di Ufll glorio
s:i tndizione di inchicst2 giornalistia 
sul campo (che annovera Jack 
London e ONOn \'ì'cllcs come illU$tri 
prcdcccssori), b:,sora ,ull'immedcsi• 
muione e l'osscrvuione pa.nccipan• 
cc. Ne è iutricc la gioma.li,s.ta c $.CrÌt
uicc :amc-rica.n2 Ba.rban Ehrcnrcich 
(progr(SSisr2 e femminista), che ha 
\'Oluto ,·erifkare la situnione del 
mondo dd !»·oro "•Ile basse qualifi
che negli USA. Il periodo è qudlo 
<ra il I 998 e il 2000, in cui più 
manifc.sti .sono gli c:ffcui del boom 
economico e della rivolu1jone dc.Ilo 
st2co sociale compiut:t dall'ammini• 
scruione Clinton. con la quale si 
abbaue,·ano i livelli di a$.Sistcnu e 
sussidio in. foro.ione dcU'a\'\-ia.mento 
aJ bvo,o <li ime.re fucc di popol:Wo
nc: il cosiddetto "wdf,ue delle 
opponunit:l • in ,·caione demo<r.ui
a (moho similt all'operai.ione labu
risrn nel Regno Uni,o). 
l.:. dr.istie2 diminuzione dd t:&.$$0 di 
disoccupazione - al di là delle polc
rnidte sui criccri sr2tistici di ril<"Va• 
zione dti fenomeni - si è basata 
soprattutto sull'enorme domvu:b di 
lavori sc:ars.amentc qualificati, nel 
(ampo ddb disuibu:r.ionc. ddh: 
ri.stouz.ione, dei scrvi1i di puli1.ia. 
ddl':a.ssistenu: il c:orrispcttÌ\'O da un 
Ilio ddl'indcbolimemo ddla p=n• 
u pubblica dircu• (pcrahro già
abbuun,_. sar,a negli USA rispet,o
all'Europa). d.ll'al1ro di un fonomc
no di arricchimçmo enorme ddb
fuci-a più rÌC(.1 della societì (con
rdaci,'2 maggiore domandl. di perso-
nate dj strviUo e simili), infine ddfa
"1cr-iiuiz.u1ione"' dd la"oro nella
pdndpali arce s,·iluppatc, che non
riguarda solo i settori di punta
(finan1..1. inform:u-iu.u.ionc, ccc .). 

gono fuori uc cspc:rienu. in v.ui luo
ghi degli USA (Kcy West in Florido. 
Pord:md nd Maiot, Minncapolis i.n 
Minnc:-Sota) e con di"crsi lavori 
(c:uncrien, donn2 delle puHzie e as$Ì
S(tmc in una casa di riposo, com• 
messa in un gr,nde mag,,.,ino ddla 
W2I-Man. la pi� gr2nde ca«na di 
$Upcrmete:ld dd mondo), 21tnvcrso 
le quali l':autricc dimostra come re .. 
quazionc fa.voro • indipcn,,dcnt.t «o. 
nomic:t risulti soddisf.n11a solo al 
livello dell2 mera sopnwivcnu, e 
con moire diflìoold. 
In :a.lui termini uno dei prodocti 

dell:1. rivoluzione liberista e d d  
"nuovo \\1clf:arc:• t un:1 classe di 
"working poor'" . numericamente 
con.sis,entc, invisibile socialmeme e 
po1icicamcnce, ($.SCnziile nel ·funiio
n:,menio· ddla gr.inde superpo,cn,.,_ 
li lavoro pr«.ario. non sindac:aliua.10, 
21omizuto. e che di norma non fa 
uscire dallo nato di miseria, non è 
dunque un c.ir.mc:rc esclusivo delle 
"periferie" della rnondialiiu2ione 
C!1pita.lis1ic:a, bcns) $Ì ,ip,oduce e $i 
allarga od cuo,c stesso dei $uOi ccn-

Di F.mo le n:uisciche mos1r:1.no che 
circa il 30% <ldb fora la,-oro negli 
Stali Uniti ha un salario che nor, 
supcr.1 gli S dollari Or.lri, roruidc:r:ui 
la soglia di pov,nà (peraltro con 
J)<\i"imCld i1wC"CChi;ui, che non tcn
gono eonto della mutit'jj 
composizione dd bil:m
cio familiare rispetto ai Un libro inchiesta di 

Roberto Monicchia 

spetto comunit:ario o sociale ha un 
ruolo mugi.n:ale: il dc-anuco indivi
dualismo americano. il mondo delle 
opponunir� infinite di afftrmaz.ionc 
della per$0nalid, vi,sco dal pumo di · 
vista deg1i ·mn�ggiatt (ntanchc i 
peggiori in questo c:i.so, Yisto c.he 
l'autrice souolin('J i .suoi '"V2.ntaggi 
relativi": pcllc b .iana, p0$SC.sso di 
un':auco. as.scnia di figli) $i uaducc in 
utU prea.ricc::\ continu"l, pc$2.nle, un 
continuo \'i\'crt su.I fìlo tn facicoso 
2rrangi:a.rsi scnu 2lcuno "s,·:ago" e 
riaduta oella nl.i.scria nc;r:i, che è n 2 

un passo in ogni momento. 

In ogni dttà Ehrenrich c.ompie la 
SIC$$2 tr.1fila: 2n1lisi delle offerte di 
impiego. ricch.� di un 2lloggio com• 
patibile con il siJario ofl(no e con le 
dist2nza da.I luogo di lavoro. e-5pc
rienza lnotadva vera e propria. 
Vediamo cosl le espcrien,c dd "que, 
srion:ario sull:a persona.lit¼ .. • cosuui
«> domando dopo domanda per .01-
10li11c:arc c<I C'$:l.h21c il pou:rc assoluto 
dd d.,ore di la,-oro (<li qual$iui ,ipo 
e dimensioni qucSlO sia) e l'a.ssc:n:r,:i 
d.i dirini dd dipendente • e ddl'csa-

mc tossicologico (ormai 
imposto in nmi i luoghi 
di lavoro, e che cosu 

primi anni '70), 
L'ind1ic:sta pane da qui: 
comt può un lavor:uore 
sopr.a""ivere 2 que-sti 

Barbara Ehrenreich sulle 
allo srato molto di più 
dei scrYiti di 2.Ssisccn:t.2 
tagliati negli ultimi 
anni), ,'t$S,l:Z,ione \"Olur.1.
mcmt. umiliante. 
Vediamo l'csutm.:a diffi
coltà di uovare alloggi • 
prezzi .:acctssibili. e i l  

li\·elli sal.uiali, posto che 
il dr>Hicò iaglio <ldle 
spc.se fcder-ali per aS$Ì• 

condizioni dei lavoratori 

USA a basse qualifiche 
src.nia e s:r:uo soci2lc (ini• 
ti.1to con Reagan e prosc• 
guitò con Bush e Clin,on) ha decur• 
taco pes:anccmcnce l'incidenza del 
"s:alario indifct10·? Pc-r \·crificarc que
s,2 cqua:r.ione. Ehrcnrdch ha dedso 
di vi,·erc la vir-a di que$t0 segmento 
dc-112 d2.S$C lavoratrice sumnitc-nst, 
ccn:-ando di "'f2r quadr;t.rc'" il bil.ancio 
d:a un mese 211':ihro. tcn12ndo "'di 
sopravvivere ai li"e11i più infimi dcl 
no.stro sinc-ma economico"'. Nt -.·c:n• 

rri di com.2.ndo. fungendo aJ tempo 
stesso d2 p2rz.i:alt "ammortiu.:acorc 
soci.le" e da base ddl',ccumul21.ione 
in tutti i seuori margin:ali ad alta 
incentill di lavoro. 
Le pe-rcgrinaiioni dell'autrkt ci con• 
ducono pa.sso dopo plsso nd mC'Ca:
n i sm o di u1l mcrcaco del lavoro 
tOtaJmcntc privatin.ato. inserito in 
una re-te di rduioni $()(:Ìali in cui l':a.-

dcgr2do che comunque: 
,i accompagna agli alloggi popolari 
(moltissin.1c famiglie vi\'ono in motel 
di infimo ordine da quando l'cdili1.ia 
abit:uiva popolare � n:u:a pratica• 
mente abbwdono,a dallo Ssuò, e il
20% dei >enu «uo negli USA ha un 
l:l\'oro a tempo pieno o pani2lc); 
l'addc::strarnemo al hworo in cui (dal 
ru.nico ·2.rr.angiati!. dei bar ptriftrici 
•gli st2ge della ca«n> di supcrmcrca-
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ri Wal-Mm) il concmo an,rale è 
che ogn,i secondo del rempo di lavo• 
ro è di csdwiv,1 propricd deU':uicn
d:a, e ogni sosa. un "furto di tempo• 
do pane del dipendcn« (lo "f'C'�« 
• per inciso • che fino al 199S nC$Su
na legge federale gar-,nu,-. il dirino 
dei la\-Ol'2tOti dipendenti alla ·pau.s2. 
pipl"?). 
Molco intcres.s:mte � poi l'analisi 
ddh condizione: c-.siStc:nzialc e dei 
mod,i di penS3rc delle compagne di 
lavoro: spesso m�dri sole- o con C$J>C"' 
rien� familiari difficili da sostenere, 
dcdi,c , doppi e tripli l•vori, impo,• 

sibifo�te ad avere una "vira propria"', 
ndlo St($$() tempo '"grate" o comun
que completamente t:1.sseg .nace di 
fronte al dJtorc di la\'Oro t alle con• 
dizioni in cui l'auivi1:¼ si svolge. Un.i 
gr;1.ndt perccmuale è .sat-a gctt2t:1 sul 
merea,o del lavoro dalla perdi<> di 
sussidi e aiuri dovuta 2i t:agli del 
\Xlclfu-e. e comunque questo tipo di 
b.,·oro non � sufficiente :a. soste.nere le 
spese famil.i�ri: cos\ vcd.i:amo eui evi
denti di m:alnuuiiione, sfìnimc::mo, 
(risi depressi\·c e ihrc parn1ogie. 
Nella maggior.u,1.2 dei asi di pe!$0• 
ne •normali", non provenienti da 
f.u« $0Cia1i o ctnicht marginali "in 
�m:nza·. 
Uno degli esiti importanti dell'in
chiesta scnibr.1. C$$Crc proprio questo: 
in rum1. una serie d.i :uùvità e pcr una 
fascia consistcruc dei lavoratori il 
lavoro non r.1.pprCSC'nt.1 pili uno scru• 
mc.mo .$uffieieme di inclusiont socia• 
le. O:a ciò dcrh·1no runa una sc:rie di 
cons<"S,uenzc ahrtnanto import:anri: 
dietro il p:ua,'tntO ddla diminu1jonc:: 
della disoecupa,ione si copre la can• 
cdlazionc di imc-ri scnori della Spc$:l 
.sociale. riducendo i diriui sociali :a 
c:uirl \'Cr.50 "chi non cc 12 fa" e 
orientando i tra.sferimcnti sr:u�li 
verso le imp,ese *che as,sumono'", 
Jnohrc questi l:a\'Or:uori divenc-ano 
"invUibili" alla soc:icd, a:propriati di 
qualsiasi possibilit;l di aggr�.aionc e 

rivendicatiooe cli diritti; si spiega 
cosl, ua l':aluo, il manc.uo inni.lu
mcnto dei s:alari in prcsc.nz.a di una 
domanda di foru-lavoro gencr2l
meme superiore :tll'ofren:a in quC$tÌ 
seuori. 
Emerge cosl d.a un lato un mtrc·.uo 
del lavoro fonc:menle .scgmc:tnato in 
compartimenti stagni, d:1ll'ahro un 
teS$uto sociale in cui ua i1 20% 
ricco, dota(O di diritti e depositario 
di tuu:i i pot('rl, e a 20% nurgiJUJe 
dti "po1,·(ti che l:J.1,•or:mo", non solo 
12 di.s,ant.a si t ingr2ndita, ma si è 
formata una barricr:a insormont:a.bilc 
.socialmente e priva di .. can3.li di 
(Omunica1.ione" che per l'au1rice 
assomigli.1. da vicino a.d una soc.ie,à 
divisa in caste, 
Secondo Ehr:cnrtich qu($ta situazio
ne uov:.1 orig.ine-. come si è detto, 
ndlc poli1ichc 'di riforma '"liberista" 
del \'ì'dfuc.aèlorme dagli anni 'SO in 
poi: in quqio senso l'autrice souoli
nC':I a più riprese b. diA'c-ren� - gi.3 
molto forte nei li\•elli di pancn1...a -
,r.i Usa ed EuroJ» negli St>ndord di 
sc:rviii SOéia.li offcni dal sistc.ma pub
blico, S., alcuni esempi da lei 2ddoui 
indiano una diffcrenta effcuiv2-
meme :incou marcat-:a tr:a Usa cd 
Europa, è ,·ero altr-csì che in linea di 
tendem,a anche nel vecchio comi
ncmc: le politiche ncolibc:ri.ne <ra.no 
fenomeni simili di prcca.riu.atione t 

m,rginali=zionc del !,,·oro, di S<g· 
mcnt21ione tra i suoi divcffi scuori, 
di ,·cn e proprfa ·r'lvolu1.lone• nelle 
.sue culture e ne.Ila su:a imponanu 
soculc. 
In questo S<nso. come possibile spco
chio, per quanto dcform:tCo, del 
nostro futuro. le tendenze st:uuni
tc:nsi ,'2nno prese in considerazione 
an(he d2 un 2luo punto di vista: 
Bubara Ehrenrdch mette in luce 
tffic:acemenct come lUtta la fascia 
socialt e il mondo dei lavori corri• 
spondcmi, sc;1rsamtntc qualificati. 
sfa.no conhncntc pri\'i di impon:anu 
nel <liba.nito economico. ·po1itico e: 
euhurale; il fuco che la gtntc 
"comunque ha un lavoro" chiude 
o�oi uheriotc approfondimento.
I.. impress·ione che s,c ne ric.1,-a è che
que.�t:a *im-isibilirà ·, accompagnata 
d1ll'ideo!ogia dd •,uno pc, l'impre
sa .. , si:a da buona p;inc dc.Ila sininra, 
non solo negli Usa o in Gun 
Src:ta.gna. digcrha e :1:cccn:11:a corrcn
temcme. In :a.Itri termini un uso 
diswrto e intcrt'SS:ato della c:ncgoria 
della "fi1H: dd l:avo,o· conduce la 
sinistr.1 sia :i ritenere superflua un·o-
pcr2 di conos:cenu rc:alc: delle sue 
condizioni :anuali. sia, cd ancor più, 
:i considtr2rlo una fonte poco rilc� 
vinte dd.la propria npprcsc.ota.n%,a e 
legiuimi<¼ poli,ic-,. Prolnbilmen<e � 
anche su questo c·he si foncb. l'2uualc 
•popolarità• dd siodacato in Italia;
:allo stesso modo l'evidente mancan:u
di una "sponda potitic:2" crcdibilf
riscliia di aggr2varc 12 .scissione non
.solo ua poliric:a e soded. civile, ma 
anche nel oorpo «esso di qu,.ra.
Insomm:a, :rnche in qucsco ��. lU tt

fabula 11i1m1111r.



s
crS( Cosmi è scn1.2 dub• 
bio un ,'llido allcnatorc-, 
ma è: �mchc. incquivoca• 
bilmcmc. un pcr .sonag

gio. E" v«o eh< il r.,lcio rende facil• 
· ni.cmc popol:ui (o impopol:ui), tut-
1a\•i2' V>$mi, nd gito di un paio di
2nni, ha raggiunto una notoricc'Ì chC'
va al d.i I� dei risuh:ui, pure ragguar
devoli, oncnmi dalla -sua squadra.
Valga, come tc.rminc di confronto, 12.
,·iccnda cji Luigi Od N<ri, il quale,
pure :avendo guidato il Chic,·o ad un
pauo d3lla Champio�s Lcogue, è
comunque mi;no conosciuto: .sicura•
mente lo è di meno tr:t coloro che
non m;.scica.no quotidi:anamcntc iJ
c:alcio. Cosmi, invece. no: ha già
2,·uto il suo imica,orc (Mauriz.io
Cro,.,_.) a Mni dir, gol, il ,uo fuori
onda a Striuia la No1ir.ù1� insomm:1 è
divcm:no un pcr$0nasgio tclcvis-i,·o.
E :anche lui, come r2n,i :altri pcNO•
n•gsi, non è sfugsi10 •Ila regola del 
libro. Pubblk>eo da Baldini e
C"1Stoldi è, infaui, da poro, in libre
ria, L '11b11:o dtl fiumt. {,11 mi,1 vita, il
mio takio. scritto insitmc 2.d Enzo
Bucchioni, giornalista sponi,·o già.
del gnappo Nazione-Carlino-Giorno,
Aurav<rso una scqucnz:a, non $C.n,prc
ordinat.t cronologiam('n,c/ di tanti
br,vi flashback. Cosmi ripercorre I< 
tappe più signifìc.ui\'e deUf sua vita
privata e profC$$ion,.le, sino allo S<'Or•
so 2.nno.
li libro si lasci• 1,gs<« piacC\'olrnen
tc, ,u,r2vi1, giunci all;1 fìnc, si•ha
come b sensazione di 2.vere 2$$Ì$lito
2.d una favol:a, moderna, ma pur
sempre un::a fuvol:ai :all'interno de11:t
quale ,nche il dolore e il male, che
pure sono prc:scnti, risulta,no comun•
que funzionali al G«o fine. Insomma

Una storia consolatoria ma non banale 

Cosm 
l'u ' 

il libr9 appare troppo consolatorio. 
ranco più che il narratore insiste 
mollo sul ruolo gi0<>10 dal des1ino 
nella sua vicenda,, a panirc dall'ioc:i
dcme in cui perse la viu Serse 
Coppi, fratello dd C.mpioni$$imo, 
fauo che d«erminò quale "'rcbbe 
smo il nome del figlio maschio di 
Antonio Cosmi, deuo "'Paje,u·, 
comunist3, fiunu.rolo e grande cop• 

piano. Sene. per su2 :amn.ti$.SiOoe, 
dc-·e mollo al padic, al punto che 1,

·sua prcm:uura scompar$2, aV\·enut'2
2lla vigilia dd naml< dd I 973, non
ha segnato la fine del loro rapporto,
m:t lo ha truform2to in qualcosa di
più incimo, in un dialogo interiore:
<he lo ha aocompagn,io, < probabil•
mente <Ominutrà :1d accompa.gn:ulo,
nei p:a.ss:aggi più signifì�rivi ddla sua
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vita. L:1 viccr,da p.,roftssion:alt di 
Cosmi è abbastanu no••· ohrc che 
ricci di successi. Dal 1990 ,I 1995 
ha alkn210 la Pon1c-·<e<hio faocndola 
s1lirc dati• Prima Caicgori• al  
C2mpion:arn Nazionale Dilettanti: 
quindi, tra il 1995 e il 2000, ha gui
da'° l'Arnzo, riponandolo, con due 
promo1.ioni. in Cl e: sfior2ndo lt 
s,rie B. Da due mgioni è 1'2llen21ore 
dd Perugia. Nel I 99S ha vin10 il 
Seminaiore d'2rgenio e nd 2000 la 
1'1ochin• d'Atgcn10. Meno no10 è il
resto: gli esordi come caki:norc di 
bclJc sp<nntc c. una auicr:11 come 
SJ>C,$50 succede) fìnlla 2ncor.1 prima 
di cominciare a causa di un brutto 
infortunio: il grande amore per il 
Perugia. manifC$taw prima, con b:m• 
dicre e suiscioni faui in e:u2. io 
compagni• dd padre. d.ti ,·cechi spai, 
ti del Sane-a Giulian::a e poi urlato. 
dalla Curv;a Nord dd Curi, ,,.. le fila 
dd Orunk Bo)'>; t. laurea alJ'ls,(; i 
unti mc-.stitri: istruuore di nuoto, 
persona! uaincr in palestra ma, 
sopr2trntto, qudlo di in.segna.mc. di 
2.uivit� motorie ndla scuola clcmen• 
rare di San �bri,mo e di rC'5pons:abile 
dei centri estivi per il comune di 
Corci::ano. Cosmi ricorda questa 
cspcrienia, vis.sut2 nclb seconda 
mcdl degli anni 01tan12, con gronde 
tr.upono, con$idcrandola una �ppl. 
fondamentale ptr la sw formuionc: 
•Non mi vcnne in rncnrc in quei
giorni che iJ mio futuro sarebbe stato
quello di •llcna1orc. pc:rò compt<$i
che tfO promo p(r guida.re un grup
po e 1<ncrlo uni10. Che poi I: I, b,s, 
del mio 12voro di oggi. Anche nd 
centri dti,•i avCY.tmo degli obi('ni\•i
da r:,a,ggiungcrc �mraveoo dd!e strate
gie studiate per divenirsi. Mi piaceva
gt:stirt" i .�2mbini e oacnerc risul�ti:
li oue1\n1 
C'è poi il Se,sc che sccglie di 1iF.ue 
Roma per andare co1ttrocorrcnte; 
quello che 5Ì \'.lnta di a,·cr • scope no· 
1òtti; l'.amantc ddb buon2 musica 
che, ,1 pari di Lupo Soliiario, ha 
condouo, sono lo pseudonimo di 
"Mis,er Frisbee·, una trasmi$$ione 
radiofonica durame il soggiorno :are• 
tino. E poi ci sono. namralmcn1e, i 

r.1pporti pii1 imimi: oltre al padre, la 
m2dre, fe sorelle, gli amici più c:ui 
ma, soprmuiro, I• Rosy. la donna 
dcli:& su:t \'Ìt:& e i suoi due figli 
Edoudo e Giorgia. 
Pucht il libro è troppo consolatorio? 
Prcndilmo il modo in cui \'iene rac
cont;l10 il mondo del CJlcio, in pani• 
colare quello professionistico. 1ùuo è 
indiriz.uto :a dimosu:ire l'estrema 
imporianu della passione e ddl'im
pcino, i veri ,ialori da contr.apporre 
,anto :al businc.ss, quanrn all'ide.i 
n,als,ana che qu<'.Slo sport pò$$2 in 
qualche modo avvicinarsi :ad una 
sdenta e$atta. Scrive Co$mi, nel 
c:apirolo conclusivo: "'Anorno 2 mc 
,·cdo r,mo l:woro. r.ama :appliaiio• 
11C", tlnl':t mc1odologia. Vedo :illen:a• 
tori prepar.ui, giocatori moriv.ui. 
dircuori sporlivi strnpre pili pCC$CntÌ, 
ma dai loro gmi, dalle loro parole, 
di.i loto obieuivi mi accorgo che l1 
passione è quasi 5p:uita. f ... J .E scnu

passione il �do muore. s,nui pas
sione il caldo non si può giocare 
r.tnto a lungo". 
E' diAìcilc:. per chi ama vis.ccr-almcn
tc il gioco del pallone, non crov;usi 
d'accordo con tali considerazioni, 
2.nche s,, � b<ne conf=«do, facen
dole proprie $Ì rischia .spesso di scivo•
lare nel p21c,ico e poi, for$e, non
si2mo cosi ingenui da credere.i fino
in fondo. Tucravia, da uno come
C.Osmi, che va fiero dd suo essere in
quakhe modo "<0nuo ... ci s:aremmo
asp<mni qualcos:a di più. E fo,·cce.
,·uoi proprio • r.,us, del famoso fuori
onda o, più S<mpliccmc.mc, pc-r qui<:•
10 vi,·cre, egli si è guarda10 b<n< dal
J'affronurc quc.stioni spinose, però
sempre, all'ordine del giorno, (ome
quelle d d  doping o delle pa11itc
"aggiust:.uc ... Silenzio tombaJc nel
primo caso (ma due suoi giocatori
non cr.rno st:ui coinvolti?), mentre
nel s«o.ndo .si � limitato a ricordare
quell• leggenda secondo la qu,lc il
Perugia di D'Auoma, a rischio di
rcuo«ssior1c i.o serie C. avrebbc rCn•
mo di comprarsi nd 1974 l'ul1ima
par1i12 con il Puma (per la cronaca il
Perugia vinse 2,0 con doppiett.t, se
ricordo bene. di Seupa) < quel!• sto
ria di un c:iv.Ulo rcgal:ato aW:ubitro
Em•nude Seni.,cqu• che dopo il vi1-
torioso spareggio di fogg.i2 riacciò il
Perugia in CI (non in C2 come <
scritto erroneamente sul libro, ma
evidemc.menrc il •deu:aglio" dc-.·c
ess<rc 5fu

§S
ito a Succhioni). E.' ere·

dibilc. infine, che i presidcnli siano
tutci dt'lle persone così squisite come
il Luci.tno Gaucd dipinto da Cosmi?
Il suo modo di fare è ,·eramcnt(
unico. La colationc nel suo studio
romano h• ddl'incredibik. Hanno
un grande fascino quel!(' n:11.nu con

l'arredamento c.osl imponantç. 
All'ou. di pr:11n20 Gauc<i s1a<c-a e 
m2ngia Il. con le scgrcr,uic. il portie
re;, l'autiSl'a, le donne dell:a cucin2. Jn 
quel poSIO splendido. in una zona 
altrc1tan[O splendidi di Roma dove 
si u.1ttJno e si discutono affiui, in un 
attimo cuno di\•enu fomili2rc. 
Gatic:ci ci tiene all'olio buono, ai 
pi2ni c:ascrecci, si imcres.sa dcgH 
ingredienti, (oin,·olgc tutti nell..t nor• 
mali1à. Poi con la s1= facilid, alle 
due e mcua ognuno ,orna nd suo 
ruolo. 
Già. :tvrcb� forse :aggiunto un \'tt• 

<hio comunista, da una p:artc i l  
padrone e d2ll'ahr.t i sonopo<1i. (Mi 
scuso, avrc:i dovuco usuc un termine 
m:lggiormto1c polilitallJ eorrttt:
dipc:ndenii). ' 



A lcunc scnimanc or sono il tdc
giorn:tlc- regionale di Rai 3 ha 
reso noto un progcno per Il rca
linaiionc :i Terni di un Muuo

ddl,z Citrlt. dalle origini fino • oggi. P0<hi 
giorni dopo, :l Pcrugii, in u11 incontro pub
blico che dil'C'i potidco-cuhurak s·� accen
nato :.tlla possibilità di mcncrc in piedi un 
M"sto dtlkr Mrmorù,: dcnomin:u.ionc v.tga 
dcri.,.:i.ntc. fof1c, d.:illa dose di improvvisa� 
zionc che connotava l'idea. $ubico dopo, 
mercoledì 17 :tpri\t, nel programma sctci• 
m:analc che Corrado Attili conduce su TEF 
per porre in discussione argomenti di vira 
univc::rsitaria e di interesse cuhur2lc, si è 
porl2to del mio progetto per I, realiz=ionc 
di un Muuo dtlla Civiltà 11rb111111, E.' un pro
geuo sul quale riOcuo d.:1: n,olti anni; ne ho 
discusso in molte s<."di competenti a vario 
citolo; l'ho prC$Cnt.1;to :al Sindaco ndl'agost0 
dd 200 I: conscgucncemcmc ho a,·uto un 
incontro con l'Assessore A,rn:t Calabro. 
AJla discussione promossa su TEF h,rnno 
p:.H(Ccip:uo. oltre a mc. r�rchi1ctto F.:tbio 
8u$$.tni. responsabile dclle :mivfrà cuhurali 
del Cornunt. il prof. Muio Tos,i, prt$idtn• 
,e dtll'ISUC. Brunello Cucinclli, imprcndi
<0rc nel settore delJ'lbbigliirncnto. no10 per 
il rcst:turo e riuso dd nucleo storico di 
Solomco • scopi indumiali. Credo ehe l't$i• 
to di quel confronto sia s1a10 un piccolo 
passo ava.mi ,·crso la concre1:1 pra.a in consi
dcr;1;zi onc del progc,uo da pane 
dtll' Amminis1raz.ionc comunale tCS3. a valu
tarne lricora I:. ,·:ilidirà e poi le di,•crsc 
moda.lirà per una cvcnrualc rcali1.:zaz.ionc. 
A qucs10 punto è opportuno rendere noce a 
un pubblico più ampio possibile le car:mc
ri.stichc csscni.iali del progeuo e le sue fina
lic:);. Così facendo cmcrgerebh<:ro i motivi 
per i quali il Comune sarebbe direu:tmcmc 
e fortemente coinvolto ndla su:t anuaz,ione. 
11 M11m, d,lla Civiltà urb1m11 vorrebbe: rap
prc$cnc2re i modi di vivere e di la,•orare 
nella cin¼ all'initio dell'lndustri.Jiu-"'-ionc. 
sul finire dcll'Ou0<ento. Perciò dovrebbe 

mostrare le car.utcristichc delle abitaiionì 
dei vari ccii soci:ili: mc,odi e tecniche 
costruttive, irnpi3nti igienico.-sanitari. 
2cqua, illuminazione. riscaldamento .... gli 
,rrcdi e le suppellcuili della=· Penso a ire 
"moddli" di abi,v.ione: popolare (due sian
u, CJmcra e cucin:i), piccolo-borghes(: {ne 
o quauro Slan1.c: camere. s.ù:i d:il pr.uw.o.
c:uc:in:a), ricca oon ingre$SO, salono. studio.
olcrt a camere, cucina etc ..
In secondo luogo il Musco dovrebbe: pre•
�nta.rc le araucris1 i che dtllc botteghe di
vari rncs·ticri, per lo più (;Stinti, come il a.l
dardlaro e il fucocchio, o sopravviventi ma 
dcclas.s><i dalla produzione alla «mplicc
manmcnzionc di manufatti, come il fabbro,
il falegname, il C:\b.ol.aio. Di questi mc.sticri
si dovrebbe mostrare i prodotti rcaliu..·ui. i
m:ncridi impiegati, le: anrczz.aturc, i 1nac
chinari ... Si dovrebbero rapprcscncarc :md,c
le car:utcris-tiche di alcuni c.scrciii per il
commercio e per i servizi. anch'(SSl scom
parsi. come il cirboniio e il carrcuicre,
mostrandone le -Strutture. gli strumenti e i
prodoui.
lnfihe, pom:bb<-ro essere C'\'cntu2.lmcruc nf
fìgur:ui cerci .. uflìci .. o '"scrvi;,.i" pubblici,
come la '"cinra d.uiarfa"'. l'an.:a.gr:afc comun2-
le, i .. pompieri", i .. fonr:,nicri", gli ·stradi�
ni", le "pompe funebri" .. , . E, analogamcn·
te, una eluse scol2stic-.t del pas :saco. con i 
suoi banchi, l:a stufu, i calamai le penne c. i 
pennini. Per ultimo. piccoli "musei nel 
musco ... non sa.rcbbe male tnosuarc come si 
lavorava nelle prime f.ibbrid,c della ciu� 
(Bacologico, SAFFA, unificio, Valigeria): 
prodo11"i, macchine. or.ui di lavoro, rtsdli. 
Mi puc evidcnce che potrebbe trarnusi di 
un Musco "diffuso· sul territorio della ciu.¼. 
Quello che oggi s.i po<rcbb<: definire "per
corso musalc", <he si svilupperebbe: :ùl'in• 
ccrno dell':iuu.ale centro storico urbano. 
Qualora 12 re21iu.arione di un t.!e modello 
risul c:usc:, al pori dcli• su• gt$1ionc. <roppo 
oneros:,, si pocrcbbc: pens:ire alfa riproduzio
ne di un certo numero di luoghi in un con• 

tcnitorc l.1nico, pagando l'eventuale prezzo 
di uni m:.ggiorc cvidei1U dd "poS'ticcio ... 
Il Comune do\'rebbc c$$tr< prot.igoni,aa 
principalt ddl'imprcsa perché po.siede gi¼ 
ora moltissimi degli spazi necessari :11 
musco, poi per 11 ditnen$ionc ddl'imprCS2, 
che è grande, m• gradualmcme rc.Jittabile. 
e mi ,�re difficile che un privltO p0$$.1 rite• 
ncr-la idonea a produrre r.apid:amcmc reddi
to e perciò dcgn2 <li 2dcgu:ui in,·cstimcmi. 
I nfinc, il Comune ri:issume in sé l'impor ... 
t ·ao.za. di un luogo dove i giovani, chi2m,ui a 
riOcttcrc sul fauo che docc.i:1, TV, .tuto, 
motorino, 1elcfono e telefonino non sono

sempre csi .niti. powno vedere come vlvC\-a
no i loro bisnonni e si2no sollcc.itati a riOe, .. 
cere. insieme .ti meno giovani, sulla cmit¼. e 
sui tempi dei cambia.menti, sui loro costi, 
sui loro auori: riflettere cioè sul .. (3:n'IJ'ni.no 
dd mondo·, che non s•è 1nai arrcst.iro, ma 
che non è ma.i proo:duto né gr.ttufrimemc 
n� per cuo. Gli s·tessi giovani, studenti dalle 
m:ucrne 2i licci. dovrcbberO es.sere coim'Ohi 
. con le loro famiglie .. ndl:t rcali7.zazionc 
dei siti musc�tli. e con loro wui i ciuadini, 
singoli e :usociazioni. ln questo modo, la. 
valenza didanica della realitz3iionc. che è 
quella che mi sta vcrameme a cuore. pili che 
la turistiC'.\, potrebbe C$SCrc-ahi.$$ima. 
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Il fascino deR'lndia 
nella pittura di Gi.wni Mµsaochio 

L'Or.iente 
- . 

� rosso marcio 

Enrico Sciamanna 

G i:rnni Musacchio è un pittore 
che pos.siedc una capoci,à evo
c:uricc di atmosfere lontano 
oric.nuli giuscameme dos.-·uc da 

una $Cr\.$ibifo¼ noStr.a,n;i. f:. un riOCS$.O di un 
oriente di profumi di sandalo. di t<-Ssuti 
2,1nod:.ti a 01a_no e ti.mi con colori antichi, 
di sostanze fentamencc m:i.sticatc, di afc e
vapori, la sua mos,ra ndb sai, delle logge in 
Pi= del Comune 2d As.sisi. 
L'in.sicmc dei suoi lavori t1ppre�nta un tra:• 
gitto \'igilc, 3ttrnvcrso l'inamo dell'India. 
che egli percorre scn7..3 F.are l'indiano • tcn� 
mionc in cui molti in pl.SS.lto e non sohan-
10 sono c.a.dud• bensì con.servando quella 
capaciti di cmoi.ional'$j e ,Sentire in profon
dit� senza fursi travolgere; d mostn. J'abilid 
di cogliere i segni di una civilt;t, di una 
visione dcll'<"sistenz.a, attraverso i simboli 
sintetici, c.sscnzia.li, che sono le tr:tccc con 
cui GSS2 si raffigura agli occ,hi di un OèCidcn
tale iniziato, le tt'3me che distende come 
coordina.te cartcsi�c del pcn$iero e dell'a,i
rc, i colori come c.sal.uioni rappres< dall a� 
nim:t �ravia. 
c·t un rosso marcio frcqucnccmentc per• 
corso, con andamento sinuoso. dilla sp:atol.
a pettine che lascia un marchio inconfondi� 
bile sul colore. che rappresenta un po' la 
cifr;i cosumc dell'esposizione. che si accona 
allo zcn1.ero, allo zafferano e 2112 anndla. 
Sinestesic misteriose ma palpabili. percepire 
quasi a.Hr.t\'erso blande $0.st:tnze a.llotropi• 
che che O\';\ttano la. percezione susdtlndo 
tenui memorie, ma non ua,·olgono la 
mente. 
Geometrie non euclidee go\'crnano gli 
impianti costn.1uivi deUc opere e i rima.11di 
matcn12tici �i fondono con quelli cromatici� 
olfuuivi e dell'orecchio. 
C'è qU2.Si un abuso di lacche che impast.a.no 
i co1oci. dando loro tr.asparc.n1.e che richie
dono la complici,à ddl2 luce, :ùirimcn,i il 
tono rcst2 sordo. i1�crte, atu�.uo verso l'a
bisso della coscicn1.2, come il piombo in 
uno :i·p«d1io d·acqua. 
t una nenia la piuur.i che osserviamo, ma 
3nche l'e-ffiu\'ÌO d _i un tè al burro di capra, 
in una tenda arrcdac:a dj tappeti morbidi e 
�wvolgcn<i, che a cocc2rli macchiano in 
m2nitr2 indelebile la pelle. 
Ogni r:1nto occhieggia l'oro. Una lamina 
che. irwccc di brilbrc si intonl agli accordi 
b:usi. qu.3,5i a nL-g:arsj, a nascondersi. 
Una linea di c<>c.ren1.:a cotale anima HIH2 l'c:
sposizfonc, t2.mo che ciascuna opera sembra 
il con1p!ccamemo di un'altra e cos'1 vi.a, fino 
a g:u,uuire un'unit.irict;\ di ispir-,1,2:ione indi• 
ce di forte convinzione e maturità artiscia. 
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I.a battaglia delle idee

Chi è contro Coff era ti? 
S.L.L.

:.., 

A
·chi fa paura Cofferati? A
molti, sia a destra che a
sinistra. Fa paura non tanto
l'uomo e Il leader qua�to

quello che rappresenta: un'idea di 
unit� della sinistra. di sinistra socia, 
le non rassegnata, capace di battersi 
sui diritti. di ricostruire un tessuto 
per troppo tempo lacerato. E cosi 
Ernesto Galli della Loggia prende sul 
·corriere della sera· del 29 aprile. le 
difese di  D' Aie ma. Fassino e
Morando. I vincitori del congresso di
Pesaro. incitandoli ad aprire uno
scontro per ridurre ai minimi termini
le posizioni "classiste. settario e
radicali".
Non ci pare che i vincitori dell'assise
congressuale dei Ds. se potessero,
non l o  farebbero. Il combattivo
D"Alema anzi continua a portare
affondi nei confronti del radicalismo
sindacale e girotondista. a sfottere.
dopo la sconfitta francese. 1a sua
sinistra interna (chissà cosa pensa

della oebacle olandese). E d" altra 
parte il radicalismo alla trotskista. a 
cui Della Loggia appaia Coffe rati. 
che qui è rappresentato dalla svolta 
congressuale del par tito di 
Bertinottl, fa In questa fase buon 
viso a cattivo gioco. in attesa di 
poter prendere nuovamente le 
distanze da un sindacato ritenuto 

troppo moderato. Tutt'al più utilizza 
la promozione massiccia di referen• 
dum per rilanciare la teoria delle due 
sinistre. Ci sembra, anzi. che la  
ripresa • sia pure conflittuale • di con
tatti tra I vertici dei Ds e quelli di 
Rifondazione. in occasione delle ele
zioni amministrative, altro non sia 
che un tentativo di smarcarsi dalla 

morsa della Cgil, rilegittimandosi a 
vicenda come gruppi dirigenti. 
Insomma. se non fosse per le sue 
propensioni politiche al di sopra di 
ogni sospetto, si potrebbe pensare 
che Galli della Loggia marci di con
serva con la destra dei Ds. Non a 
caso 1e sue accuse alla Cgil sono le 
stesse fatte da Morando al congres
so Ds ( perché I salari sono più 
bassi che nel resto d" Europa? per
ché contro il lavoro nero, che produ• 
ce il 27% del Pii. la Cgil non fa 
nulla?) e il disprezzo nei confronti dì 
girotondisti e manifestanti è simile a 
quello dalemiano. Ma l'opinionista 
del "Corriere· è una compagnia peri
colosa. Le parti a fianco delle quali 
si è collocato. abitualmente appaio• 
no destinate a perdere. La nostra 
speranza, lo confessiamo. è che con
tinui ad appoggiare i leader della 
maggioranza Ds. Sarebbe un segnale 
che esiste ancora qualche possibilità 
di vincere. 

libri 

Il Palazzo Trinci di Foligno, a 
cura di Giordana Ben:n.zi e 
Francesco Federico Mancini. 
Perugia. Quanrocmme QOO 1. 

E' il secondo titolo di u.na coll2• 
na ediia dalla Quaurocmme, di 
cui il primo volume nel 1997 
era dedicato a Palauo dei Priori 
di Perugia. L'opera t ponderosa. 
Ben 22 2<Hori per oltre 700 
pagine. Con.sis1cn1i gli appami 
iconogr;afìci. in 2kuni casi t:tvolc 
fuori IC$t0 di grande form>10, Si 
tr:uu di un'ind2ginc 2 tuuo 
tondo che va dalla sioria della 
famigli2 Trinci e d2i caratteri 
della sua signorio al ruolo che il 
palano svolge ncll3 struuur:a. 
urbanistica della città. all'uso 
ddJa suunu.ra nel cont�to urba• 
no (da residenu della famiglia a 
sede dd po1ere pon1ificio). fino 
a giungere •ll"analisi delle singo• 
le pani ddl'edificio, complesso e 
:articolato, di cui vengono presi 
in con$idcr:1iionc non solo gli
clc:mcmi architcuonid e pittori• 
ci. m:t anche: le vicende rda,ivc
al progcuo e aJl"utili1.:z.a1.ionc dei 

diversi spazi. Particolare aucn .. 
z.ione � giu.st:.1mc:mc dati :ti dc.li 
pittorici delle sale superiori del 
Po.la>.i<>. Se negli siudi degli scor• 
si decenni. nonosttnte .si ricon<>
sccssc la cor:nplcssit� dei riferi
mcm i culturali sottesi alla d«o
raiionc iconogr2fic;:;a, venivano 
releg2ti -in una dimensione 
1)('rifcrica e provinci:ile•, recente
mente gr:uic ai rc.srauri è emersa 
'"la str.iordinar-ia quilid1 csccuti
v;i e materica degli 2ffrcschi", 
l-a scoperta del ··caccuino 
Coltellini'", un crudi e o scuc«n• 
tesco, 2vvenuca per oper3. di 
Laura L:ameni nel giugno del 
2000, sembra cosl con(ermore 
che l'esecutore dei dipimi. dac:ati 
or-mai con cercC"l7.3 nel 1411-12, 
non è un allie,·o minore di 
Gentile d2. Fabriano,. ma lo stes
so maC.$ttO. Si truca insomma di 
una. ricerca per mohi upcui 
ddìnitiv:a, in cui :agli 2pprofon ... 
<liinenti si 2:ggiungono ulteriori 
dementi di riflessione, oluc che 
vere e proprie scope ne. 

Agitprop e 8alu1rones. Giorgio 
Cagli:udoni e Ferdin;mdo Quin
·uni, Roma, Editori Riuniti
2002.

Non male l'idea di pubblicore
in un libro il diario parallelo di
due militanti, uno dell'Ulivo.
l'altro del Polo berlusconiano,
alle prese con le fa,iche della
camp:i.g.na elettorale dc:11' anno
scorso. Gli amori sono Giorgio
G2gli2rdoni, di Pcrugi• (pu•
don. di Ponte San Ciov2nni),
all'epoca dei fatti iscriuo ai
Comuni$1i lc-:aliani. e che. pre
sencandosi, si definisce: senza
mezzi termini come "orgoglio
samente comunista, quasi di
piofessionc'" . e Fcrdir'undo
Quinuni. di Cremona, a sedici
:rnni simpacizu.ncc della Balena
Bi2nca, e poi, nel 1994, folgo•
r:a.to dai mc.ss2ggi medi;uici del
Cavaliere e fondacore del primo
club azzurro della ciui. Tu«i e
due hanno super:uo da poco i
vcnlicinquc anni, sono stati

consiglieri comunali ed hanno 
una passione in comune: la 
politie1. Il libro si presta • due 
d,i;wi di lcnura. La prima 
rigu:irda le modalid. con le 
qu2li i due autori affro1u3no 
l'impegno dello campagna del• 
,orale: da un laio il kit del per
fetto candidato, le socict� di 
e11cring, il tè al castello, fa ero• 
dera sul Po, i sondaggi: dalral-
1ro b C.,ica del l'ondarc per 
mercati, il porta a porta, i pani .. 
ni in piazza con la porchcu:i, 
l'auacch .inaggio notturno. L:1 
seconda lo suto d'animo con il 
quale si affronta la compctizio� 
ne. Da un laio il desiderio di 
rivincica dopo la sconfiua del 
1996, );a ccrcciu di una vittoria 
che appare resti tuzione di 
quanto scippato da un rib2ho
ne prima e da furbeschi pani di 
dcs.isccnia poi. Dall"altro, 
nonosrancc la spcranu sia l'ul
tima a morire. la consapcvolcz .. 
z:a di una sconfina annuncia1a, 
l'impossibili1ò. di vincere perché 

i primi a non credere nella vit• 
coria sono proprio i Qpi. e poi 
un Ulivo che anche nei manifc. 
sti clcnorali scimmiona gli slo
gan di  Berlusconi. Scrive 
C2gli:.rdoni nelle p:iginc iniiia• 
li: "A fine febbraio è par1ito il 
treno di Rmclli. 1-1 prima sfer• 
ragli2ta coincide con il vinuale 
inizio dcli-:\ camp:igna clc:nor:'l• 
le. Significa che per qualche 
mese dovrò spesso dire il con
trario di quello che penso ... 
Cioè non potrò di re '-pcrta
memc i motivi pc:r cui queuo 
governo mi ha fauo sc.hifo, per• 
eh� la siniscra non ha contaco 
11ulla, pere.hl i nostri erano pi� 
democristiani dei dcmocristia• 
ni, che si potcv:.rno fare: mille 
cose cd invece non si è messo 
mano ad alcunché". Ma ciò 
che trasp:uc dalla lcuun dei 
due diari clcuo.rali sono anche 
due modi di inccndcrc e vivere 
la  poli,ico. Per Ferdinando 
Quinzani. rnuo è chi:;tro, non 
vi sono dubbi e la diffcrcnu ua 
il vir1<:er:c cd il perdere è un 
fauo di cffìcicnia, di capacità 
di az1.ccc:1re i mcss:aggi giusti. 
Per Giorgio la politic:i è ,•oglia 
<li cambiare le cose, di discutere 
e mettersi in discussione, è 
fatta di c:trnc e sangue. 
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